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Si fa quel che si 
può, con impegno 
sempre!
Non sono passate inosservate le polemiche in merito 
all’utilità di un periodico, com’è Partecipare, in un 
momento come questo, fortemente travagliato dalla 
crisi economica.
Noi della Redazione siamo fermamente convinti 
della grande opportunità che Partecipare offre: uno 
strumento di comunicazione con cui tutti, ma proprio 
tutti, possono intervenire, fruibile dai giovanissimi e 
dai più anziani che magari non hanno a disposizione 
un pc, perché capita, anche nel 2013 qui a Rescaldina, 
di trovare qualcuno che non abbia una connessione 
internet...ma questa è un’altra storia.
Certo è che, con il web, ormai si comunica in tempo 
reale, ma l’obiettivo di Partecipare è proprio quello di 
non avere la durata di un distratto “click” del mouse, 
ma di rappresentare un’entità costante, presente nelle 
famiglie dei rescaldinesi giorno dopo giorno.
Con lo scopo di creare un giornale più funzionale, ri-
spettando i tempi di uscita, controllando e sollecitando 
le modalità di distribuzione, vi invitiamo nuovamente 
a mandare in redazione i vostri suggerimenti, i dubbi e 
soprattutto le critiche. Perché Partecipare è il giornale 
di tutti e tutti noi possiamo contribuire a migliorarlo. 
Cogliamo l’occasione per augurarvi un sereno 2013.

La Redazione

Il Natale appena trascor-
so ha saputo come ogni 
anno regalare a tutti noi 
momenti di serenità e di 
gioia ed infondere nei cuori 
una speranza nuova soste-
nuta dalla luce del Messia. 
Impegniamoci a far tesoro 
di questi momenti di pace 
e spalanchiamo davvero 
le porte a Cristo nell’attesa 
di un anno che sia davvero 
“nuovo”….
L’Italia ha superato perio-
di ben peggiori di quello 
che stiamo vivendo e sono 
certo che con lo spirito del 
Santo Natale impresso nei 
nostri cuori sapremo supe-

rare anche questo.
Pur consapevoli del mo-
mento particolarmente 
difficile che anche la no-
stra Rescaldina sta attra-
versando insieme al resto 
del Paese, ci piace credere 
di poter contribuire con la 
nostra passione, il nostro 
impegno, il nostro entusia-
smo, le nostre competenze 
ed “in primis” la fiducia che i 
cittadini rescaldinesi hanno 
voluto concederci a far tor-
nare Rescaldina quel “paese 
modello” che molti rievo-
cano, nonché culla della 
rinascita dell’altomilanese 
e protagonista del nostro 

territorio.
Continueremo a sostenere 
le fascie socialmente deboli 
della popolazione, gli an-
ziani, i disabili, la famiglie 
disagiate, la giovani coppie 
e le donne, rispondendo 
con misure adeguate ed 
efficaci alle loro reali esi-
genze.
Una concreta azione ammi-
nistrativa volta a risponde-
re ai bisogni veri delle fami-
glie, cellule fondamentali 
del nostro vivere civile, ed 
alle priorità di tutti i cittadi-
ni attraverso la valorizzazio-
ne dei servizi gia’ esistenti 
ed una adeguata politica di 

interventi infrastrutturali. 
Non possiamo permetterci 
di mollare... dobbiamo pro-
seguire per la nostra gente, 
per la nostra Rescaldina.
Nonostante tutto, oggi 
appare evidente che quel-
lo sviluppo che faceva di 
Rescaldina un paese mo-
dello nel nostro bacino di 
riferimento, sta lentamente 
ripartendo. 
Eppur si muove...
Con una innato ottimismo 
ed una speranza mai sopita 
desidero augurare a tutti i 
rescaldinesi un felice 2013!

Il Sindaco
Paolo Magistrali

Buon Anno a tutti!

Scadenza presentazione 
articoli anno 2013
Marzo	 20 Febbraio 2013
Giugno	 22 Maggio 2013
Settembre 	 28 Agosto 2013
Dicembre	 2 Novembre 2013
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Come previsto dalla legge, entro il 30 di novembre di ogni 
anno, i comuni hanno l'obbligo di verificare se le previsioni 
fatte ad inizio anno corrispondono ancora alle esigenze 
dei vari servizi del comune, e - se del caso - provvedere 
ai necessari aggiustamenti.
Nel consiglio comunale di settembre 2012, data di veri-
fica degli equilibri di bilancio, avevamo detto che le cifre 
appostate in ogni capitolo del bilancio erano congrue, 
e, di conseguenza non avevamo fatto alcuna variazione.
Ma, ironia della sorte, proprio a partire dal mese di 
ottobre,una serie di decreti e decretini del governo in 
carica ci hanno portato ad uno squilibrio di bilancio che 
in questa seduta dobbiamo appunto ripianare.

Ci mancano 

- 117.000 € dovuti alla diminuzione dei traferimenti da 
parte dello stato da 1.824.000 a 1.707.000 € il cosiddetto 
FSR fondo sperimentale di riequilibrio

- 64.000 €  dovuto alla costituzione obbligatoria di un 
fondo svalutazione crediti pari al 25% dei crediti vantati 
al 31.12.2007 (pari a 255.000 €), importo che non possia-
mo prelevare dall'avanzo di amministrazione dell'anno 
precedente, come previsto in prima istanza

- 26.000 €  per la costituzione di un fondo di riserva, 
sempre obbligatorio, pari allo 0,45% delle spese correnti, 
inizialmente valutato per 24.000 €, ora portato a 50.000 €

- 110.000 € diminuzioine del FSR a seguito della Spen-
ding Review. In quest'ultimo caso lo stato bontà sua - ci 
consente di scegliere fra la diminuzione dei trasferimenti 
tout-court oppure procedere alla estinzione anticipata di 
mutui per pari importo. Optiamo per la seconda ipotesi 
e individuiamo 2 mutui per un ammontare di 130.500 €

- 20.500 € non potendo estinguere parzialmente

- 23.000 €  dovuti a differenze fra minori entrate e minori 
spese e maggiori entrate e maggiori spese

- 360.500 €
ora dobbiamo individuare le fonti da cui attingere tale 
importo.

Considerato che le aliquote IMU relative a prima e seconda 
casa sono state appena stabilite e non vorremmo andare 

dopo un mese a modificarle,in quanto occorrerebbe ri-
approvare in toto il bilancio, nostro malgrado dobbiamo 
attingere dagli oneri di urbanizzazione e dalla vendita del 
patrimonio immobiliare.
A proposito degli oo.uu., avevamo previsto all'inizio anno 
di incassare 600.000 € ma la crisi incombente anche su 
Rescaldina, ci obbliga a ridurre la previsione ad un più 
reale 400.000 €

Pertanto dovremo utilizzare

- 230.000 €  degli oo.uu. 

- 130.500 € dalla vendita del PIP (in questo caso però l'en-
trata in c. capitale, corrisponde ad una uscita in c. capitale.)
come si nota ancora una volta dobbiamo sacrificare le 
spese in conto capitale per pareggiare il bilancio ordinario.

Sarebbe però il caso di sottolineare che, al di la della 
scontata critica a carico degli attuali amministratori, che 
chiunque si sente autorizzato a fare, lo squilibrio finan-
ziario testè descritto è solo frutto di continue e costanti 
imput impostici dal governo che scarica sui comuni le sue 
esigenze di bilancio
Noi però cerchiamo con l'equilibrio ed il buon senso che ci 
caratterizza di dare un colpo al cerchio ed uno alla botte, 
finchè ce la faremo.
Grazie per l'attenzione

Assessore al bilancio comune di Rescaldina
Ambrogio Casati

■ Salvaguardia degli 
equilibri di bilancio: 
un amaro resoconto

Parliamone
Paga il cittadino rescaldinese 
La salvaguardia degli equilibri di bilancio è arrivata 
ad appena tre mesi dall’approvazione del bilancio 
preventivo annuale. 
Certo, si tratta di uno strumento tecnico, ma da quel 
che si è potuto vedere restano irrisolti, per scarsità di 
risorse, numerosi problemi, come quelli relativi alle 
ordinarie e straordinarie manutenzioni. 
Viene diminuito il debito a bilancio però, quel che 
rimane al cittadino, è uno straordinario inasprimento 
fiscale. 
Ma le tasse, si sa, provocano recessione e nuovi poveri. 
Il carico fiscale, per molti, è ormai insostenibile. Un 
altro passo nel vicolo cieco di un’amministrazione 
che continua a deprimere e mortificare i rescaldinesi. 
Le promesse fatte in campagna elettorale erano 
ben diverse! 
A fronte del diminuito rateo dei mutui tutti gli altri 
parametri economici sono peggiorati. L’attesa razio-
nalizzazione dei tributi locali si è dimostrata, con i 
mesi e gli anni, di segno diametralmente opposto 
e senza una politica più dinamica i buchi a bilancio 
si ripresenteranno presto. 
A volte gli amministratori in carica, anche su questo 
giornale, si lasciano andare a considerazioni rassi-
curanti, frutto di fantasia, senza alcun riscontro con 
la realtà. 
Forse la situazione di tensione psicologica in cui 
versano li obbliga a dichiarazioni azzardate. Mi 
dispiace per loro. 
La realtà è ben diversa: aumenti e ancora aumenti! 
Poveri rescaldinesi, a loro tocca solo pagare, gli 
aumenti sulla loro testa sono una grandinata. Il 
risultato è davvero tutto a sfavore della comunità. 
Pagano i soliti. 
Parecchi tributi rappresentano un vero e proprio 
salasso per le famiglie monoreddito. 
Ormai, per alcune categorie, è allarme rosso. Spesso 
i toni con cui si snocciolano le cifre, come a sottoli-
neare che non si possa far altro, suonano come una 
istigazione ad accontentarsi. Esiste una difficoltà con-
giunturale, ma il sonno della politica locale sembra 
aver smarrito l’urgenza delle istanze del cittadino. 
Qualche esempio?
 In tre anni di mandato, dal 2009 al 2012, gli ammi-
nistratori in carica hanno aumentato quasi tutto: 
più 700% di aumento IRPEF, più 37% le tariffe della 
mensa scolastica, più 23% la tassa raccolta rifiuti…
una simile raffica di aumenti, in così breve tempo, 
non si era mai vista! 

Angelo Mocchetti
Consigliere Capogruppo “Rescaldina Insieme”

Prendo spunto dal Consi-
glio Comunale che ha avu-
to luogo lo scorso ventotto 
novembre per una breve 
riflessione sulla parteci-
pazione dei cittadini alla 
nostra assemblea consilia-
re che, da qualche tempo, 
vedo con piacere crescere.
Le sedute del Consiglio 
Comunale sono aperte alla 
partecipazione del pubbli-
co e di esse viene data no-
tizia attraverso diversi ca-
nali: l'affissione dell'ordine 
del giorno nelle nostre vie, 
la pubblicazione nel sito 
del Comune, la diffusione 
sui tabelloni elettronici. 
Viene comunicata la data 
e l'orario delle sedute, la 
sede e gli argomenti che 
verranno trattati. 
Viene comunicata la data 
e l'orario delle sedute, la 
sede e gli argomenti che 
verranno trattati. Di nor-

ma il Consiglio Comunale 
ha luogo il venerdì sera, 
giornata a Rescaldina tra-
dizionalmente privilegiata 
per consentire a chi parte-
cipa ai lavori, che spesso 
si prolungano fino a tarda 
notte, di recuperare col 
riposo che si presume cada 
per la maggior parte nella 
giornata di sabato.
L'ordine del giorno, la data 
di convocazione e l'orario 
sono decisi nell'ambito 
della Conferenza dei Capo-
gruppo che rappresentano 
i gruppi consiliari, cioè i di-
versi gruppi dei consiglieri 
eletti nell'ambito delle liste 
elettorali.
Gli argomenti che ven-
gono iscritti all'ordine 
del giorno sono gli atti 
amministrativi sui qua-
li il Consiglio è chiamato 
a decidere, le proposte 
avanzate dai Consiglieri su 

argomenti che riguardano 
le funzioni del Consiglio 
comunale e le richieste 
di informazioni sui prov-
vedimenti adottati o sugli 
orientamenti nelle scelte 
dell'Amministrazione.
L'organizzazione del Con-
siglio Comunale, dei grup-
pi che ne fanno parte, le 
prerogative dei consiglieri 
ed i rispettivi compiti e 
funzioni sono disciplina-
te dal Regolamento del 
Consiglio Comunale che 
prevede anche appositi 
capitoli dedicati alla par-
tecipazione dei Cittadini; 
tale partecipazione può 
avvenire attraverso la 
formulazione di istanze, 
petizioni e proposte volte 
a promuovere interventi 
per ala migliore tutela de-
gli interessi generali della 
comunità. 
I singoli Cittadini o loro 

associazioni possono sot-
toporre le diverse richieste 
al Presidente del Consiglio 
affinché ne avvii l'iter che 
può arrivare fino all'ado-
zione di decisioni da parte 
del Consiglio Comunale o 
di provvedi,enti da parte 
del Sindaco o della Giunta.
Come dicevo all'inizio del 
mio scritto un altro modo 
di partecipare è attraver-
so le sedute del Consiglio 
Comunale e di tutte le 
Commissioni Consiliari 
che vengono convocate 
in preparazione ai lavoro 
del Consiglio stesso. Si trat-
ta di una partecipazione 
silenziosa, senza diritto di 
parola ma ritengo costitu-
isca un'ottima occasione 
per sperimentare la com-
plessità dell'iter degli atti 
amministrativi che, solo 
come atto finale, vengo-
no sottoposti al Consiglio 

Comunale ma che sono il 
frutto di un lungo percorso 
di preparazione che par-
te dagli uffici, arriva alla 
Giunta e prosegue con il di-
battito nelle Commissioni 
dove i singoli provvedi,enti 
possono essere analizzati 
e studiati con attenzione 
ed infine, con il contributo 
di tutti, preparati per la 
presentazione definitiva 
in Consiglio.
Le Commissioni rappre-
sentano l'intero Consiglio, 
sono presiedute dal Pre-
sidente di Commissione 
ed hanno luogo anche in 
presenza del Presidente 
del Consiglio e sono aperte 
a chiunque voglia prender-
vi parte.
Mentre osservo con gran-
de piacere un aumento 
della partecipazione dei 
cittadini al Consiglio Co-
munale devo constatare 

che la presenta dei Citta-
dini alle Commissioni è 
rarissima.
Queste poche righe sono 
scritte con lo scopo di sti-
molare tutte queste forme 
di partecipazione in quan-
to credo fermamente che, 
pur vincolato dal silenzio 
dovuto alla necessità di 
non ostacolare le funzioni 
del Consiglio o della Com-
missione, il Cittadino che 
partecipa può verificare la 
complessità del lavoro che 
accompagna i provvedi-
menti dell'amministrazio-
ne e, nel contempo, può 
esercitare direttamente 
una forma di controllo e 
di stimolo alla trasparenza 
delle istituzioni che, da 
parte loro, potranno trarne 
notevole beneficio.

Il Presidente 
del Consiglio

Maria Angela Franchi

I cittadini e il Consiglio Comunale

Assestamento di bilancio 2012
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Il Consiglio Comunale di Re-
scaldina, durante la seduta 
del 25 ottobre, ha respinto 
la mozione per l’adozione 
della Carta di Pisa, un codi-
ce etico destinato agli enti 
e agli amministratori locali 
che intendono rafforzare 
la trasparenza e la legali-
tà nella pubblica ammini-
strazione. In questa Carta 
sono contenute, infatti, 
diverse regole, indicazioni 
e prescrizioni per impedire 
che il bene collettivo si tra-
sformi in interesse privato: 
dal divieto per gli ammini-
stratori di accettare regali 
alla pubblicazione online 
della propria dichiarazio-
ne dei redditi; dall’obbligo 
di astensione nei casi di 
conflitto di interesse al di-
vieto del cumulo di cariche, 
passando per regole chiare 

e trasparenti per la gestione 
di appalti, bandi e concorsi.
Un atto che avrebbe dovu-
to dimostrare che l’Ammini-
strazione rescaldinese non 
ha niente da nascondere. 
Tuttavia, la mozione per 
l’adozione di questo do-
cumento presentata dai 
gruppi consiliari “Vivere Re-
scaldina”, “Italia dei Valori” e 
“Rescaldina Insieme” è stata 
respinta dall’Assemblea cit-
tadina. 
I gruppi consiliari propo-
nenti, “Vivere Rescaldina”, 
“Italia dei Valori” e “Rescal-
dina Insieme” hanno natu-
ralmente votato a favore, 
aderendo inoltre formal-
mente con un’adesione 
personale al documento, 
mentre la maggioranza ha 
deciso di non accogliere la 
mozione.

Una mancata adesione che 
infastidisce più per i modi 
che per l’esito in sé. Innanzi-
tutto, la maggioranza con-
siliare composta da PdL e 
Lega si è rifugiata dietro 
ad un’astensione, che ha 
lo stesso valore di un voto 
contrario ai fini numerici, 
ma probabilmente lava la 
coscienza dal doversi op-
porre a uno strumento di 
trasparenza. Inoltre, una 
giustificazione assurda del 
non-voto liquidata col pen-
siero che a Rescaldina non 
servono codici etici. Me-
morabile quanto afferma il 
Sindaco Magistrali sul fatto 
che “siamo a Rescaldina e 
non a Locri”, una frase che 
sfocia nel qualunquismo e 
nell’indifferenza verso pro-
blemi di cui si vuol negare 
l’esistenza e che tradisce 

una scarsa conoscenza 
o una finta omissione di 
quanto accaduto proprio 
in Lombardia, a qualche 
chilometro da noi, da Desio 
a Sedriano.
Quel che è certo è che 
questa maggioranza si di-
mostra ancora una volta 
insensibile alle tematiche 
della trasparenza e della 
partecipazione attiva. Se 
davvero questa Carta non 
serve, l’invito che ci sentia-
mo di rivolgere al Sindaco e 
alla sua Giunta è quello di 
applicarla comunque, al di 
là della sua approvazione 
formale.
Gruppo “Vivere Rescaldina” 

Capogruppo: 
Turconi Claudio

Gruppo “Italia dei Valori” 
Capogruppo: 

Crugnola Gianluca

PDL e Lega Nord dicono no 
all’aumento dell’IMU!

Gli amministratori 
fantasma
Ultimamente mi capita sempre più spesso di chie-
dermi quanti siano gli Amministratori del nostro bel 
comune. Formalmente, la risposta mi sembra chiara 
e certa: ventidue, tra assessori e consiglieri. Eppure, 
nella sostanza, i conti non tornano.
Su queste pagine sono sempre i soliti che scrivono... 
qualcuno critica il fatto che nella sezione politica ci 
siano articoli sempre di quei due o tre consiglieri o 
gruppi di opposizione, spostando decisamente l’at-
tenzione da quella che è la questione principale, a 
mio parere: il problema è infatti di chi scrive, volendo 
informare di ciò che succede e delle proprie azioni, 
oppure di chi non scrive? Un amministratore non 
dovrebbe rispondere dei propri atti di fronte a chi gli 
ha chiesto di avere un ruolo di rappresentanza? Un 
assessore o un consigliere comunale non dovrebbero 
avere l’obbligo morale di informare la cittadinanza 
delle iniziative adottate? La critica deve essere rivolta 
a un Sindaco sempre presente e a un’opposizione 
sempre incalzante oppure a quegli amministratori, 
che dopo essere eletti, diventano dei fantasmi?
Ci sono consiglieri comunali che in ormai tre anni e 
mezzo di amministrazione non hanno mai sentito la 
necessità di dare il proprio contributo in Aula. Mai un 
intervento, mai una proposta, mai un dubbio nel 
votare o non votare tutto ciò che viene confezionato 
dalla Giunta. Gli appuntamenti istituzionali sono sem-
pre più deserti, come l’ultima manifestazione del IV 
Novembre che ha visto la partecipazione di Sindaco, 
Vicesindaco, un Assessore e tre consiglieri di oppo-
sizione (dati non dissimili dalle partecipazioni degli 
anni precedenti così come agli eventi del 25 aprile o 
di altri appuntamenti).

Ci sono assessori il cui volto è sconosciuto persino 
in alcuni uffici comunali e che probabilmente riten-
gono di essere tenuti solo a partecipare a Giunte e 
Consigli e nient’altro. E se proprio loro sono coloro che 
dovrebbero dare il senso del valore dell’istituzione, 
non lamentiamoci poi di tutto il resto. Come ho sentito 
commenti giustamente indignati per l’assenza del 
Comandante dei Vigili a una manifestazione ufficiale 
importante, allo stesso modo occorre scandalizzarsi 
se qualche assessore è assente nelle commissioni o 
addirittura in Consiglio quando si discute un punto 
di sua competenza.
Occorre infatti ritrovare un senso di partecipazione 
e interesse alla vita politica locale, che riguarda 
tutti noi fino in fondo, che abbia come conseguenza il 
fatto che il nome o il volto di un Amministratore locale 
non sia importante solo nel momento del voto o del 
bisogno, bensì lungo tutto il mandato durante il quale 
è chiamato ad avere un incarico di rappresentanza.

Gianluca Crugnola

A Rescaldina 
“non” servono 
codici etici

Nonostante le note difficoltà di bilancio che stanno 
davvero mettendo a dura prova i bilanci degli enti locali, 
l’Amministrazione Comunale guidata da PDL e LEGA 
NORD ha deciso responsabilmente di non applicare 
alcun aumento dell’IMU.
Si è deliberato di non intervenire a gravare ulteriormente 
sulle tasche dei nostri concittadini, applicando per il 
calcolo dell’Imposta Municipale Propria le aliquote base 
stabilite dal Governo.

Inoltre l’Amministrazione ha mantenuto, per il versamen-
to a saldo 2012, le stesse aliquote e detrazioni approvate 
dallo Stato per il versamento in acconto 2012.
Rescaldina rimane così “orgogliosamente” uno dei pochi 
comuni della Provincia di Milano a non aver modificato 
le aliquote IMU, confermando la volontà di voler tutelare 
“LA CASA” quale bene prioritario dei cittadini italiani.

Il Sindaco
Paolo Magistrali

RIPARAZIONE E 
SOSTITUZIONE RAPIDA 

VETRI AUTO
Via Manzoni, 1 - 20027 Rescaldina (MI)

Tel. 0331.1770391 - Fax 0331.1770962
www.ilriparabrezza.it - ilriparabrezza@fastwebnet.it

NOI Siamo la Differenza,

QUALITÀ e PROFESSIONALITÀ
Gratis con la polizza cristalli*

VETRO ROTTO?

ESPERIENZA VENTENNALE

* salvo condizioni di polizza
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L'uomo dei conti nominato dal Prof. Monti, oltre a non 
manifestare alcuna sorpresa di fronte a questi numeri 
nefasti (che a me invece hanno fatto fare un balzo sulla 
sedia!), ha previsto dati ancor più neri per il prossimo 
futuro, prevedendo percentuali di gente a spasso su-
periori all'11% per i prossimi anni...
Sarà anche normale per un ministro tecnico e non poli-
tico non farsi tradire dall'emozione, ma il solo pensiero 
che un Ministro dell'Economia di fronte alla notizia 
che centinaia di migliaia di uomini e donne perdano il 
posto di lavoro rimanga con le mani in mano....mi lascia 
alquanto sgomento.
Mi chiedo e vi chiedo: "cosa ne facciamo dei numeri 
a posto, della tenuta dello spread, della flessione del 
debito pubblico, se un italiano su dieci non sa come 
campare e come mantenere la propria famiglia??
Al venti per cento di disoccupati, io preferisco il 20% di 
inflazione, almeno quella non è da sfamare!!
Ho come l'impressione che il Governo non si renda 
conto che se la gente non ha più niente da mangiare, 
il problema non è più solo una questione di numeri, 
ma diventa un problema sociale e di ordine pubblico.
Certo che in Italia siamo dei maestri a perdere occasio-
ni di crescita e di lavoro, anzi siamo dei professionisti 
proprio nel far scappare l'occupazione.
A Taranto parte della famiglia Riva è agli arresti domi-
ciliari, mentre altri sono in fuga all'estero inseguiti da 
un mandato di cattura internazionale: le accuse contro 
di loro sono terribili! 
Intendiamoci: nessuno sostiene che dagli altiforni 

dell'Ilva esca un'aria profumata, tuttavia alcuni professori 
ritengono che Taranto non sia più inquinata di tante 
altre città e che non tutte le persone decedute siano 
vittime dell'acciaio. 
Ora mi chiedo: non sarebbe stato più cauto fermarsi, 
controllare ed eventualmente imporre la messa a norma 
degli impianti piuttosto che chiudere la fabbrica che 
dà lavoro a migliaia di operai e contribuisce a tenere 
in piedi l'economia di mezza Regione??
In Puglia l'opinione pubblica ha impedito la realizzazio-
ne di rigassificatori rinunciando maldestramente a 800 
milioni di investimenti e 500 posti di lavoro. 
Stessa storia a Trieste dove si è rinunciato a 500 milioni 
di euro di investimenti per un altro rigassificatore e 200 
posti di lavoro...
Mandar via le Multinazionali e far chiudere le fabbriche 
sospette di inquinare di certo non ci espone a rischi e 
ci fa dormire sonni tranquilli, però non lamentiamoci 
se la bolletta del gas costa di più che in tutto il resto 
dell'Europa, se il lavoro non c'è più e se facciamo fatica 
ad arrivare alla fine del mese...preparandoci ad un futuro 
di povertà e di disoccupazione.
A Rescaldina caro Sindaco non rinunci all'IKEA, agli 
investimenti previsti a ai nuovi posti di lavoro che arri-
veranno: regali ai nostri giovani un futuro di speranza 
e non di fame. Non possiamo permetterci di dire di no 
a nuovi posti di lavoro.
Potranno anche non essere posti di lavoro particolar-
mente qualificanti, ma di posti di lavoro pur sempre si 
tratta...e non dimentichiamo che l'Italia è una Repubblica 
democratica fondata sul LAVORO.

Il Coordinatore 
del PDL - Rescaldina

Giuseppe Scorrano
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Il colosso svedese Ikea, 
nell’ambito del proprio pia-
no di investimenti in Italia 
(prevede nel medio termine 
circa 10-15 aperture con un 
investimento medio di 70 
milioni di euro) ha fatto ri-
chiesta per un insediamen-
to in un’area territoriale che 
comprende per circa il 23% 
Rescaldina e per il restante 
Cerro Maggiore.
Trattandosi di grande 
struttura di vendita (cioè 
superiore ai 15.000 mq.) 
l’eventuale autorizzazione è 
soggetta ad una particolare 
procedura chiamata Accor-
do di Programma in cui so-
no coinvolti i due Comuni di 
Cerro Maggiore e di Rescal-
dina per la parte urbanistica 
e la Regione Lombardia per 
la parte commerciale.

La notizia, come sempre in 
questi casi, ha subito susci-
tato reazioni o totalmente 
positive o totalmente nega-
tive: reazioni che nascono 
da un impulso preconcetto 
e su una valutazione aprio-
ristica più dettata dalla sfera 
emotiva che non da quella 
razionale.
Ritengo invece che sia ne-
cessario un diverso approc-
cio che vada a verificare 
quali sono i costi ed i bene-
fici di una simile iniziativa. 
Per questo motivo il Pdl ha 
sostenuto la necessità di 
partecipare a questo ac-
cordo di programma per 
valutare se il progetto è da 
prendere in considerazione 
o da scartare..
Prima di qualunque deci-
sione andranno analizzati i 

Sì ad IKEA per dire sì al lavoro
Di fronte al nuovo dato sulla disoccupazione diffuso dall’INPS 
(quasi tre milioni i senza lavoro, 100mila in più nel solo mese 
di Ottobre), il ministro dell’Economia Vittorio Grilli non si è 
dimostrato molto stupito: “Se l’economia peggiora non si può 
pensare che l’occupazione migliori”

IKEA a Rescaldina: 
quale futuro?
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Lo scorso 26 Ottobre la Giunta Regionale 
della Lombardia ha approvato l’adesione 
all’accordo di programma per la realiz-
zazione di interventi di tipo insediativi 
a carattere commerciale nei Comuni di 
Cerro Maggiore e Rescaldina (Centro 
commerciale IKEA) a seguito dell’istanza 
sottoscritta dai Sindaci dei due Comuni 
in data 20/02/2012.
Noi riteniamo l’atto approvato dalla 
Giunta Regionale in tutta fretta, prima 
di doversene andare per gli scandali 
che hanno travolto l’Amministrazione 
Formigoni, assolutamente inopportuno 
e scorretto in quanto pone la futura 
Amministrazione Regionale di fronte al 
fatto compiuto senza possibilità di un 
esame approfondito e di scelte meditate.
Per quanto concerne poi l’istanza sotto-
scritta dal Sindaco in data 20/02/2012, la 
stessa è in totale contrasto con il Piano 
di Governo del Territorio (PGT) appro-
vato successivamente (Aprile 2012) che 
prevede per le aree relative all’insedia-
mento commerciale in oggetto una 
destinazione di tipo agricolo e quindi 
non compatibile con insediamenti a 
carattere commerciale. Oltretutto la de-
cisione di dare una destinazione agricola 
a quelle aree era ben precisa e meditata 
in quanto derivava da una  radicale mo-
difica della prima proposta elaborata per 
il PGT che indicava per quelle aree una 
destinazione commerciale.
Pertanto, l’Amministrazione Magistrali, 
da un lato sembrerebbe dire no alla 
realizzazione del Centro commerciale 
IKEA lasciando agricoli i terreni sui quali 
dovrebbe sorgere mentre, dall’altro lato, 
chiede un accordo di programma per 
realizzarlo con un comportamento am-
biguo che lascia la cittadinanza nell’in-
certezza circa le sue reali intenzioni.
In aggiunta la componente di maggio-
ranza della Lega Nord ha sempre manife-

stato, sia in atti pubblici che sugli organi 
di stampa, la sua netta contrarietà per 
l’insediamento commerciale suddetto 
ma di fatto non sta facendo nulla per 
impedirlo. E’ il solito atteggiamento 
della Lega che dichiara ai propri elettori 
la sua contrarietà per il megapalazzo ad 
8 piani, per l’acquisizione della sempre 
più fatiscente palazzina Saccal ed, in 
questo caso, per il Centro commerciale 
IKEA ma poi al momento di votare si 
adegua al volere della componente PDL 
di maggioranza ed approva tutto. 
Noi abbiamo espresso la nostra con-
trarietà per la realizzazione del Centro 
commerciale IKEA in quanto riteniamo 
che i possibili vantaggi occupazionali 
che ne potrebbero derivare sono tutti 
da verificare considerando, in contrap-
posizione, gli impatti negativi, anche 
questi occupazionali, sulle piccole at-
tività commerciali ed artigianali locali. 
Certe sono, invece, le pesantissime 
ripercussioni ambientali negative che 
si avranno in un’area già enormemente 
congestionata e che, a nostro avviso, 
non può sopportare un ulteriore inse-
diamento commerciale di dimensioni 
enormi quale sarebbe il prospettato 
Centro commerciale IKEA.
Comunque, al di là di quella che è la 
nostra valutazione, riteniamo che un 
intervento di tale rilevanza e di tale 
impatto sul nostro territorio non possa 
essere deciso nel chiuso del “palazzo” 
o, peggio ancora, come sta avvenendo, 
nell’ambito della sola maggioranza ma 
debba essere deciso con il più ampio 
coinvolgimento di tutta la cittadinanza 
in modo assolutamente chiaro e tra-
sparente.
Noi intraprenderemo tutte le azioni 
possibili perché ciò possa avvenire.                                

Gruppo  “Vivere  Rescaldina”
Claudio  Turconi

IKEA a Rescaldina: 
quale futuro?

seguenti due punti fonda-
mentali:
a) lo sviluppo in termini eco-
nomici ed occupazionali,
b) i costi da un punto di vista 
ambientale.
Si dovrà allora verificare 
come attuare compensa-
zioni che sappiano atte-
nuare l’impatto ambientale, 
trovare soluzioni nella rete 
stradale che diano la possi-
bilità di rendere più fluido 
il traffico; si dovranno veri-
ficare quali saranno i reali 
effetti socio-economici sul 
territorio, quali saranno i re-
ali incrementi occupaziona-
li che si creeranno a favore 
di tutta la comunità: il con-
fronto potrà allora portare 
ad una riposta positiva o 
negativa a secondo di come 
verranno affrontati e risolti 
gli aspetti problematici.
Un confronto che dovrà av-
venire con la collaborazione 
di tutte le forze politiche e 
dei cittadini affinché possa-
no razionalmente valutare 
le opportunità e/o le nega-
tività che una simile azione 
comporta.
Non si può pensare ad uno 

sviluppo economico che 
non porti anche delle con-
seguenze sull’ambiente e 
sullo stile di vita dell’uomo 
(pensiamo solo alle grandi 
trasformazioni dall’agricol-
tura all’industria, al terziario, 
al terziario avanzato), ma 
se tale sviluppo viene reso 
compatibile con il territorio 
non potrà che migliorare il 
benessere di tutti.
Torniamo alla richiesta 
dell’Ikea ed analizziamo i 
dati che ad oggi conoscia-
mo:
superficie territoriale inte-
ressata: circa 300.000 mq. 
così sommariamente sud-
divisa
100.000 mq di superficie 
coperta; 100.000 mq. di su-
perficie a verde; 100.000 mq 
per opere infrastrutturali 
(strade, parcheggi)
Investimento complessivo: 
oltre 200 milioni di euro

I punti critici:
a) uso del territorio
b) incremento del traffico
c) possibili ripercussioni ne-
gative su alcune categorie 
di commercianti.

I punti di forza:
a) incremento occupazio-
nale
b) importanti investimenti 
nella nostra zona
c) creazione di un indotto 
artigianale
d) miglioramento di alcune 
infrastrutture stradali 
e) maggiori risorse per la 
collettività 

Non mi soffermo ora ad 
analizzare i singoli punti, 
proprio per evitare ragiona-
menti aprioristici, ma li terrò 
ben presenti nel momento 
in cui si andrà ad analizzare 
il progetto.
Non dimentichiamo infine 
quanto sia difficile trova-
re società che abbiano la 
forza di investimenti così 
importanti. In un momento 
in cui la disoccupazione ha 
superato l’11% (e quella 
giovanile il 36%) un’Ammi-
nistrazione Comunale deve 
almeno sedersi al tavolo 
dell’accordo di programma 
per discutere il progetto.

Assessore al Governo 
del Territorio

Casati Bernardo

PDL IKEA Lega Nord
Il rischio di intasamento e congestione 
per l’insediamento commerciale
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Quando l’autobus Moretti 
rosso fiammante, guidato 
da Alessandro De Angeli, 
recante la “carovana de-
gli Atellani” si è fermato 
nella piazza di Rescaldina 
(Milano) - si può ben dire 
che alla numerosa colonia 
di Rescaldinesi, da mez-
zo secolo concittadini dei 
Rescaldinesi più anziani di 
Lombardia è scattato un 
vero tuffo al cuore. 
È il senso della cordialità 
con la quale lo stesso sin-
daco attuale della cittadina 
del Milanese, Paolo Magi-
strali, ha rivolto un cordiale 
saluto di benvenuto agli 
Amici lucani di Atella dalle 
colonne del Quotidiano 
della Basilicata, lo scorso 
venerdì 23 novembre.
Dicevamo del buon succes-

so di pubblico. Indice di una 
meticolosa preparazione 
organizzativa, assicurata da 
Salvatore Tucci, pittore, at-
tore di teatro ed esperto di 
cultura popolare. Fruttuosi, 
in questo senso, i risultati 
di questo tam tam anagra-
fico. Che ha convocato a 
Rescaldina ben 151 nuclei 
familiari, per un ammon-
tare di oltre 600 persone, 
disseminate – come già 
detto – tra Lombardia e 
Piemente. 
Accanto alla sezione dei vo-
lontari donatori di sangue 
della Fidas (presieduti dalla 
signora Carmela Caldararo 
in Tucci, si è impegnata la 
Pro-loco atellana, anima-
ta dal vigile urbano Mario 
Coviello. E’ stato lui a distri-
buire a Rescaldina le prime 

copie del Calendario 2013 
sull’Associazione turistica 
atellana.
Nel versante rescaldinese, 
l’organizzazione ha visto 
collaborare l’Auser (Asso-
ciazione autogestita servi-
zi) presieduta da Amedeo 
Lavorio (atellano di nascita) 
e la medesima Pro-loco di 
Rescaldina. 
In realtà, le manifestazioni 
culturali di Atella a Rescal-
dina sono state “compres-
se” tutte nella giornata di 
sabato 24 novembre. E 
si sono articolate in una 
rappresentazione teatrale 
del rionerese “Gruppo 8”, 
diretta da Lillino Covella. E 
nella quale hanno recitato e 
cantato elementi atellani di 
spicco. Come Carmela Cal-
dararo (cantante e attrice), 

Giuseppe Pace (tastierista) 
e Francesco Mastrorazio 
(vocalista).
Nella comoda e moder-
na Tensostruttura, dove si 
è tenuta la recita de “Lu 
cafon r’ la Basilicat”, si è 
svolto anche il pranzo of-
ferto dalle Associazioni 
atellano-rescaldinesi. Per 
circa trecento coperti. Con 
prodotti tipici lucani e lom-
bardi. Nel pomeriggio a 
tutti i partecipanti sono 
stati proposti assaggi di 
prodotti lucani dalla Fidas 
e Pro-loco di Atella.
Quanto, poi, alla concen-
trazione delle iniziative di 
Rescaldina, Salvatore Tuc-
ci spiega che: “Si è prefe-
rito condensare tutto in 
un giorno per consentire 
a tutti gli emigrati atella-

ni di avere finalmente la 
possibilità di incontrarsi 
tra loro”. Ed è stato sempre 
Tucci a presentare una serie 
di “angoli atellani del cuo-
re” risalenti all’epoca della 
partenza degli atellani per 
Rescaldina, attraverso una 
personale di pittura dal ti-
tolo “Atella… dolci ricordi”.
Il sindaco di Rescaldina Ma-

gistrali, in un’anticipazione-
stampa al Quotidiano, ha 
annunciato che l’iniziativa 
culturale, con relativo viag-
gio ad Atella, sarà restituita 
per la primavera prossima. 
E compatibilmente con 
l’appuntamento elettorale 
locale, che impegnerà Atel-
la la primavera prossima.

Benedetto Carlucci 

4 Giugno 1988 - 4 Giugno 
2013: in preparazione del 
25^ anniversario del ge-
mellaggio con il Comune di 
Atella si è voluto ricordare 
quello "storico" momento 
proprio Venerdì 23 e Saba-
to 24 Novembre con una 
bellissima festa organizzata 
dall'Auser, in collaborazio-
ne con le due Pro-Loco dei 
due Comuni ed altre As-
sociazioni di volontariato 
sociale e culturale. 
Due comunità così distanti 
geograficamente fra loro, 
ma così vicine culturalmen-
te, socialmente ed econo-
micamente.....così vicine 
anche nei "libri di storia".
Durante i discorsi ufficiali 
entrambe i Sindaci hanno 
voluto sottolineare proprio 
lo scopo culturale ed eco-
nomico dell'incontro sullo 
sfondo di un'amicizia, un 
effetto ed una stima...mai 
venuta meno.
Atella e Rescaldina uniti 
nella storia, uniti dalla sto-
ria....uniti nella speranza 
di un futuro migliore per 
entrambe. 
Infatti la comunità atellana 
che vive a Rescaldina e nelle 
zone limitrofe è sempre 
stata e continua ad essere 

alquanto numerosa: una 
comunità che ha contribui-
to in maniera determinante 
alla crescita economica di 
molte aziende storiche del 
territorio se è vero, come 
è vero, che molte realtà 
industriali sono cresciute 
proprio grazie all'impegno, 
alla passione, alla profes-

sionalità, alla dedizione di 
uomini e donne del sud 
dell'Italia che per necessità 
si sono trasferite negli anni 
nei nostri territori. 
Il Sindaco di Atella, Roberto 
Telesca, si è proposto di far 
conoscere e valorizzare al 
massimo la realtà lucana 
in modo da combattere le 

continue spinte disgrega-
trici e da poter soprattutto 
ricostruire un tessuto pro-
duttivo così da scongiurare 
il pericolo di nuove ondate 
di emigrati.
Il gemellaggio, consolida-
tosi negli anni, ha volu-
to favorire un riequilibrio 
economico e sociale fra 
aree più o meno sviluppate 
industrialmente al fine di 
attuare realmente e nei fatti 
quell'unità d'Italia tanto 
decantata e celebrata nei 
libri di storia.
E non credo sia stato un ca-
so il fatto di aver voluto ce-
lebrare il gemellaggio con 
la comunità lucana proprio 
nel 1988, a quarant'anni 
esatti dalle promulgazione 
della nostra Costituzione, 
la madre di tutte le leg-
gi, che contiene i Principi 
Fondamentali del nostro 
ordinamento giuridico, 
principi su cui si fondano 
le basi della nostra stessa 
società civile, del nostro vi-
vere civile, del nostro vivere 
comunitario: il LAVORO, la 
LIBERTÀ, l'EGUAGLIANZA, 

la DEMOCRAZIA, la PARTE-
CAZIONE, la SOLIDARIETÀ, 
la FAMIGLIA, la SCUOLA....
Un percorso lungo inizia-
to nel 1861 con la nascita 
dello Stato Italiano dopo 
la storica impresa di Giu-
seppe Garibaldi; uno Stato 
tuttavia unito solo geo-
graficamente, uno Stato 
disegnato sulla cartina, ma 
non ancora caratterizzato 
da un "popolo unito" sotto 
la stessa bandiera e unito 
dalla condivisione degli 
stessi ideali... La coscienza 
di popolo coeso e unito da 
valori e ideali condivisi si 
concretizzò pienamente a 
seguito della Prima Guerra 
Mondiale, quando il popo-
lo italiano condividendo 
gli stessi valori, unito dagli 
stessi ideali e compatto sot-
to un'unica bandiera è riu-
scito a sconfiggere l'Impero 
Austro-Ungarico; per perfe-
zionarsi ulteriormente con 
la fine della Seconda Guerra 
Mondiale che celebriamo 
il 25 Aprile, Festa di Libe-
razione e di Pacificazione 
nazionale.
Un percorso che ha caratte-
rizzato anche la storia e la 
coscienza delle due Comu-
nità di Atella e Rescaldina.

Il Sindaco di Atella ha volu-
to puntare l'accento sulle 
potenzialità turistiche della 
zona in modo da far cono-
scere il patrimonio storico 
e paesaggistico del Vulture. 
Una politica piu' saggia ed 
oculata, tesa a valorizzare 
ed incoraggiare di più nel 
meridione l'agricoltura, la 
zootecnica, l'industria con-
serviera, il turismo, l'effi-
cienza delle stazioni terma-
li, dei musei, delle località 
balneari, potrebbe davvero 
portare alla eliminazione 
del sistema dualistico nord 
e sud ed alla eliminazione 
del fenomeno migratorio 
certamente difficile da ge-
stire per chi lo subisce, ma 
anche doloroso per la gen-
te che emigra dalla propria 
terra, dai propri affetti e dai 
propri cari, oltreché dan-
noso per talune comunità 
del Sud travagliate da un 
lento e continuo processo 
di "desertificazione" delle 
proprie comunità. 
L'appuntamento e' per il 
prossimo mese di Giugno 
quando celebreremo in-
sieme i 25 anni di gemel-
laggio...

Il Sindaco
Paolo Magistrali

■ Atella - Rescaldina - Due giorni intensi di arte e gastronomia

Un gemellaggio culturale
Commossa rimpatriata di ex atellani di Lombardia e Piemonte

Rescaldina - Atella: il gemellaggio continua



artecipareP
Rescaldina

7CCultura

"Rescalda e Rescaldina di-
stano fra loro un miglio, vi-
cino al Bozzente, in amena 
posizione; indi il villaggetto 
di Nizzolina fra il Bozzente e 
l'Olona in terreno alquanto 
sterile, ma dà buoni vini". 
Cosi' Cesare Cantù descri-
veva questi luoghi circa 
un secolo e mezzo fa, co-
gliendone quasi inconsa-
pevolmente gli aspetti più 
endemici che ne avevano 
governato la storia e retto 
le sorti lungo un arco già 
quasi millenario della sua 
esistenza. 
Converrà prendere le 
mosse da questo quadro 
bucolico, che ai più parrà 
- per confronto con la si-
tuazione attuale - confinato 
a un'epoca lontanissima e 
preistorica, e che invece 
dovette essere la precisa 
connotazione del nostro 
territorio fino ai primi del 
Novecento.
L' amena posizione sottoli-
neata dal Cantù non dove-
va essere un'espressione di 
convenienza: ai suoi tem-
pi i villaggi di Rescaldina, 
Rescalda e Ravello con le 
tre cascine Baita, Pagana e 
Prandona dovevano appa-
rire veramente come luoghi 
di pace e silenzio, al limite 
di foreste e brughiere at-
traversate da torrenti - il 
Bozzente e l'Olona - le cui 
acque dovevano essere 
ben piu' chiare e fresche 
di quanto non siano oggi.
Chi giunge oggi a Rescal-
dina troverà un paesaggio 
profondamente mutato 
dall'intervento umano, ma 
che in ogni caso potrà anco-

ra riconoscersi nella breve, 
ma incisa descrizione del 
Cantù: infatti esistono an-
cora nei luoghi di oggi dei 
fili sottili di memoria che ci 
legano al passato: strade, 
campi, boschi, corsi d'ac-
qua conoscono tali persi-
stenze che la geometria ter-
ritoriale n'è è rimasta quasi 
inalterata. Il reticolo viario 
urbano della città attuale si 
è semplicemente sovrap-
posto alla rete di strade e 
sentieri che attraversano 
la campagna rescaldinesi 
fin dall'antichità. 
ll Comune di Rescaldina ha 
origini antichissime: ebbe 
origine dalla colonizzazio-
ne romana operata durante 
il primo secolo dell'Impero.
Il nome di Rescalda di cui 
Rescaldina è un diminuti-
vo, deriva da una doppia 
radice, latina e longobarda: 
"ROBUR" (rovere) e "SCAL-
DA" (macchia di alberi, bo-
sco).
Furono i monaci provenien-
ti dallabbazia di Chiara-
valle, fondata da quel San 
Berbardo che n'è diventera' 
patrono, a dissodare e col-
tivare, in epoca medioe-
vale, le boscaglie folte ed 
incolte dove poi sarebbe 
sorto il paese. Le prime co-
struzioni risalgono al XIV 
secolo in epoca viscontea, 
quando fu edificato anche 
un castello, evocato nelle 
leggende popolari, ma di 
cui non e' rimasta traccia. 
L'episodio della fuga dello 
scudiero Lupo da Limonta, 
narrato da Tommaso Grossi 
nel suo romanzo, il Marco 
Visconti, e' ambientato pro-

prio in questo castello e da 
cui nasce anche lo spunto 
per la raffigurazione dello 
stemma del Comune, che 
rappresenta proprio una 
torre dalla cui sommità fuo-
riesce un lupo.
Dopo l'unità d'Italia, in 
virtùdel regio Decreto del 
24 Febbraio 1869, Rescalda 
fu privata della sua auto-
nomia comunale e venne 
aggregata, quale frazione, 
al Comune di Rescaldina.
Nonostante la presenza di 
una importante industria 
tessile, fondata nel 1830 ed 
il sorgere, fra le due guerre 
mondiali, di altre attività 
imprenditoriali a carattere 
per lo più metalmeccani-
co, Rescaldina, situata fra 
il Bozzente e la Valle Olona, 
è rimasta prevalentemente 
un paese agricolo sino a 
mezzo secolo fa, quando, 

con l'apporto decisivo di 
manodopera immigrata, è 
cominciato un processo di 
intensa industrializzazione. 
Lo sviluppo economico, pur 
con le crisi cicliche sia in 
termini di attività sia di oc-
cupazione e dipendenti da 
dinamiche ben piu' ampie e 
complesse di quelle locali, 
si e' andato intrecciando ad 
una notevole espansione 
demografica, con le conse-
guenti ricadute in materia 
edilizia e di urbanizzazione. 
La scommessa per il futuro 
e' che tali processi siano 
resi compatibili con la tu-
tela dell'ambiente e della 
salute, oltre che con una 
sempre piu' alta qualità 
della vita.
La Chiesa di San Giuseppe 
alla Pagana, la Madonna 
delle Nevi a Ravello, la Chie-
sa di Santa Maria Assunta a 

Rescalda e la parrocchia di 
San Bernardo a Rescaldina 
rappresentano i punti di 
riferimento di un ideale 
itinerario " storico ed arti-
stico" ricco di monumenti 
di pregio che evidenziano 
una florida quanto intensa 
attività artistica e culturale, 
a cui aggiungere dovero-
samente Villa Rusconi, il 
Palazzo Municipale, la Curti 
Granda. 
Il cuore storico ed artistico 
del paese è amalgamato 
in un cocktail perfetto fra 
passato, presente e futuro 
da un ricco Centro Com-
merciale Naturale costi-
tuito dalle nostre cento e 
più attività di vicinato che 
colorano ed animo il paese 
oltreché fornire servizi di 
grande fatture e pregevole 
qualità. 
Pur consapevoli del mo-
mento particolarmente 
difficile che anche la no-
stra Rescaldina sta attra-
versando insieme al resto 
del Paese, ci piace credere 
di poter contribuire con la 
nostra passione, il nostro 
impegno, il nostro entusia-
smo, le nostre competenze 
ed “in primis” la fiducia che i 
cittadini rescaldinesi hanno 
voluto concederci con il 
voto amministrativo del 6 
e 7 Giugno 2009 a far tor-
nare Rescaldina quel “paese 
modello” che molti rievo-
cano, nonché culla della 
rinascita dell’altomilanese 
e protagonista del nostro 
territorio.
Vogliamo dare a Rescaldina 
il ruolo centrale che merita 
potenziando i collegamen-

ti con le grandi strutture 
(Malpensa, Pedemontana, 
Polo Fieristico...), con l’o-
biettivo di incentivare la 
attività culturali, artistiche, 
commerciali ed imprendi-
toriali, per dare visibilita’ 
alla nostra citta’, anche in 
vista dell’Expo 2015.
Sosterremo le fascie social-
mente deboli della popola-
zione, gli anziani, i disabili, 
la famiglie disagiate, la 
giovani coppie e le donne, 
rispondendo con misure 
adeguate ed efficaci alle 
loro reali esigenze.
Un programma pensato 
per rispondere ai bisogni 
veri delle famiglie, cellule 
fondamentali del nostro 
vivere civile, ed alle priorità 
di tutti i cittadini attraverso 
la valorizzazione dei servizi 
già esistenti ed una ade-
guata politica di interventi 
infrastrutturali. 
Questo l’”Incipit” del nostro 
programma amministrati-
vo presentato in Consiglio 
Comunale ed è in quella 
direzione che stiamo ala-
cremente lavorando pur su 
una strada irta di difficoltà 
ed insidie.
Ma non possiamo permet-
terci di mollare... dobbiamo 
proseguire per la nostra 
gente, per la nostra Rescal-
dina.
Nonostante tutto, oggi ap-
pare evidente che quello 
sviluppo che faceva di Re-
scaldina un paese modello 
nel nostro bacino di riferi-
mento, sta lentamente ri-
partendo. Eppur si muove...

Il Sindaco
Paolo Magistrali

Il classico panettone, che una volta l’operaio vedeva solo 
nelle vetrine delle "offelerie" di Milano, perché non gli 
bastava la paga di una intera giornata per comperarlo, 
entra oggi in tuttele case ed è diventato il dolce nazionale, 
prodotto su larghissima scala con metodi industriali.
Ma prima di attivare all’attuale situazione, qual è stata 
la sua origine e la sua evoluzione?
I bibliografi riferiscono che nel "Varon milanes de la len-
gua del Milan" - una specie di dizionario milanese-
italiano della fine del ‘500 - si parla già di 
un "panaton del nedà" vale a dire di 
un grosso pane dolce che si usa fare 
per il giorno di Natale.
Gli storici però precisano che il 
panettone, non ancora popo-
lare ma legato esclusivamente 
alle mensedei ricchi, era già 
noto nel ‘400. Pare che Ludovi-
co il Moro, du-
ca di Milano, 
verso la fine 
del ‘400, lo 
conoscesse 
molto bene 
e fosse solito 
offrirlo ai suoi 
ospiti non 
soltanto a 
Natale.
C’è comunque una leg-

genda assai nota, sulle origini del panettone in cui 
Ludovico il Moro compare perlomeno sullo sfondo.
Si racconta, dunque, che il duca di Milano avesse rega-
lato una casa in contrada delle Grazie a certo messer 
Giacomotto degli Atellani. La casa esiste ancora, ben 
conservata, al n. 65 di corso Magenta di fronte alla Chiesa 
delle Grazie, dove appunto c’è una lapide che cita "messer 

Giacomotto". L’eroe del panettone, però, è il figlio 
di Giacomotto, Ughetto degli Atellani, il 

quale, innamorato di Adalgisa figlia 
di un vicino fornaio, cerca di 

aiutare il futuro suocero, 
minacciato dalla concor-

renza, preparandogli 
un nuovo pane origi-
nale a base di farina, 
burro, uova, zucche-

ro e uvetta, 

che riporta subito un grande successo. Perché il panet-
tone risulti molto diffuso in commercio, bisogna però 
arrivare alla fine del ‘700. Durante il Risorgimento il pa-
nettone, a Milano, diventa quasi un simbolo di italianità.
Nell’800 molti locali si affermano proprio per la qualità 
dei loro panettoni.
Si ricordano il caffè-pasticceria "Cova" in via Manzoni, il 
"Biffi" in piazza del Duomo, la "offeleria Bayin" via Agnello 
e la pasticceria delle "Tre Marie" in via S. Pietro dell’Or-
to. Vi operavano bravissimi artigiani che diffondevano 
largamente i loro prodotti, facendoli arrivare fino alle 
Corti delle case regnanti di mezza Europa.
Si trattava, però, di un panettone di ottimo sapore, ma 
basso e piuttosto pesante come si presenta tuttora il 
panettone genovese.
L’attuale versione del panettone milanese, estremamen-
te soffice ed a forma di cappello da cuoco, destinata a 
diventare famosa nel mondo, compare nel 1921 per 
opera di Angelo Motta che 2 anni prima aveva aperto 
un piccolo fornocon negozio in via della Chiusa.
Lo stesso Motta apre, nel 1930, in viale Corsica, il primo 
stabilimento per la produzione industriale del panetto-
ne, subito emulato da un altro ex pasticciere, divenuto 
industriale: Gino Alemagna.
Queste industrie, hanno recentemente attraversato un 
periodo di gravissima crisi.
Ultimamente si è tentato di lanciare nuove versioni del pa-
nettone, facendovi entrare il cioccolato e lo champagne.

Il Sindaco
Paolo Magistrali

Storia del panettone di Milano
Il panettone costituisce, notoriamente, il dolce emblematico di Milano.
Da vari secoli, per tradizione, spunta a Natale e ricompare a S. Biagio, il 3 febbraio per ricordare 
il vescovo-medico dell’epoca di Costantino che salvò un fanciullo in procinto di morire soffocato 
da una lisca di pesce, facendogli inghiottire la mollica di un panino

Rescaldina fra passato, presente e futuro
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Dal 19 al 21ottobre 2012 si è 
svolto presso Villa Rusconi il 
6°concorso di pittura “Pre-
mio Città di Rescaldina”, 
con la partecipazione di 54 
espositori. La valutazione 
dei lavori è stata sottoposta 
al giudizio di due distinte 
giurie, la prima di esperti, 
la seconda costituita dai vi-
sitatori che hanno espresso 
con il voto le preferenze tra 
le opere in concorso.
Domenica 21 ottobre 2012 
alle 18.00, presso la sala 
conferenze di Villa Rusconi, 
si è svolta la cerimonia di 
premiazione del 6° Concor-
so di Pittura “Premio Città 
di Rescaldina” alla presen-
za del sindaco Magistrali 
Paolo, dell’assessore alla 
Cultura Dott.ssa Cacucci 
Maira e degli organizzatori 
dell’Associazione Artistica 
ResArte.

Si riportano di seguito le 
opere e gli autori premiati.
La giuria composta dal-
le signore Gobbati Lidia, 
Ranzini Marinella, Rossetti 
Sara, dopo aver esaminato 
le opere in concorso, ha 
deciso essere meritevoli di 
segnalazione a pari merito 
i seguenti tre lavori con le 
seguenti motivazioni:

1° - opera con titolo: “Pe-
riferia” Autore: Pezzimen-
ti Lidia
Motivazione: per l’uso ma-
terico e cromatico del colo-
re che dà figura e corpo alla 
composizione di paesaggio 
urbano.
2° - opera con titolo: 
“Dentro i miei occhi cosa 
vedi - 1” Autore: Garegna-
ni Roberto
Motivazione: per l’interazio-
ne che l’opera crea con chi 
l’osserva esaltato dallo stile 
realistico del ritratto.
3° - opera con titolo: 
“Orizzonti infiniti” Autore: 
Rampinini Valeria
Motivazione: per l’impatto 
compositivo nei piani rap-
presentativi del concetto 
di orizzonte associati allo 
sviluppo cromatico.

La giuria all’unanimità ha 
deciso di assegnare i cin-
que premi in concorso ai 
seguenti lavori:

5° premio - Targa + euro 
150 a: Tremolada Luigi 
con l’opera: “Guerra e 
Pace”
Motivazione: per la raffi-
gurazione degli elementi 
compositivi i quali assu-

mendo un processo di 
rottura, danno un senso 
dinamico del concetto rap-
presentato.
4° premio - Targa + euro 
200 a: Rimoldi Liliana 
con l’opera: “Nata libera”
Motivazione: per la mae-
stria tecnica nel proporre 
il soggetto naturalistico 
con attenzione nel creare 
un effetto di nitidezza tra i 
piani di visione ottenendo 
un risultato realistico di stile 
fotografico
3° premio - Targa + eu-
ro 250 a: Bell Nicole con 

l’opera: “The passing of 
time” (Il passare del tempo)
Motivazione: per l’attenzio-
ne espressiva del soggetto 
rappresentato, esaltata dal-
la capacità di tecnica e stile 
pittorico teso ad esaltare 
l’effetto del chiaro scuro.
2° premio - Targa + euro 
300 a: Ciceri Donato con 
l’opera: “Venezia”
Motivazione: per la delica-
tezza esecutiva del sog-
getto raffigurato, ottenuto 
attraverso un tratto pitto-
rico estetico richiamante 
ad atmosfere oniriche del 

paesaggio veneziano.
1° premio - Targa + euro 
350 a: Tettamanti Mario 
con l’opera: “Città”
Motivazione: per la tecnica 
con cui il tema viene af-
frontato, sviluppando una 
visione di profondità teso 
ad esaltare le distanze tra 
piani e soggetti del panora-
ma urbano, attraverso l’uso 
di luci ed ombre.

La giuria dei visitatori con 
232 persone votanti e 637 
preferenze valide assegna-
te ha decretato la seguente 
classifica: 

Opera Segnalata N° 19 
con voti 21 assegnata 
targa titolo opera: “Figura 
nella luce” Signora Barca 
Giuseppa 
Opera Segnalata N° 49 
con voti 25 assegnata 
targa titolo opera: “Città” 
Signor Tettamanti Mario 
Opera Segnalata N° 52 
con voti 31 assegnata 
targa titolo opera: “Notte 
stellata” Signora Russo 
Antonietta
3° Classificata Opera N° 22 
con voti 33 assegnata tar-
ga Signor Mingucci Clau-
dio titolo “Il susseguirsi di 
eventi straordinari” 

2° Classificata Opera N° 
6 con voti 49 assegna-
ta targa Signor Simeoni 
Giovanni Titolo “Le sof-
ferenze di nonna Italia” 
1° Classificata Opera N° 
11 con voti 53 assegnata 
Targa + 250 euro Signo-
ra Rimoldi Liliana Titolo 
“Nata libera” 

Rivolgo un personale 
ringraziamento ai soci 
dell’Associazione ResArte 
per l’impegno speso per la 
realizzazione della manife-
stazione, agli artisti che ci 
hanno onorato con la loro 
presenza, alla giuria, ai visi-
tatori che hanno superato 
il numero delle 1000 visite 
complessive dalla prima 
edizione, all’Assessorato e 
Ufficio Cultura, al Sindaco 
Paolo Magistrali e all’ Asses-
sore Cultura Maira Cacucci 
per aver presenziato alla 
cerimonia di premiazione, 
oltre a tutti coloro che al 
di fuori dell’associazione 
hanno contribuito alla buo-
na riuscita del concorso. 
Appuntamento al prossimo 
anno. 

Presidente 
Associazione 

ResArte 
Giani Massimo

6° concorso di pittura “Premio Città di Rescaldina”

Giuria 6° Concorso di Pittura 2012 Da sinistra: Ranzini 
Marinella, Gobbati Lidia, Rossetti Sara.

Le premiazioni 
delle opere 
segnalate

Autore
Pezzimenti Lidia
Titolo Opera
Periferia
Opera segnalata Giuria

Autore
Garegnani Roberto
Titolo Opera
dentro i miei occhi 
cosa vedi - 1
Opera segnalata Giuria



artecipareP
Rescaldina

9CCultura

Le immagini  
e la premiazione 
delle opere vincitrici

6° concorso di pittura “Premio Città di Rescaldina”

Autore
Tettamanti Mario
Titolo Opera
Città
1° Classificato Giuria
Opera segnalata 
Visitatori

Autore
Ciceri Donato
Titolo Opera
Venezia
2° Classificato Giuria

Autore
Bell Nicole
Titolo Opera
The passing of time
3° Classificato Giuria

Autore
Rimoldi Liliana
Titolo Opera
Nata libera
4° Classificato Giuria
1° Classificato Visitatori

Autore
Tremolada Luigi
Titolo Opera
Guerra e pace
5° Classificato Giuria

Autore
Simeoni Giovanni
Titolo Opera
la sofferenza 
di nonna italia
2° Classificato Visitatori

Autore
Mingucci Claudio
Titolo Opera
il susseguirsi 
di eventi 
straordinari
3° Classificato Visitatori

Autore
Rampinini Valeria
Titolo Opera
orizzonti infiniti
Opera segnalata Giuria

Autore
Russo Antonietta
Titolo Opera
notte stellata
Opera segnalata Giuria

Autore
Barca Giuseppina
Titolo Opera
figura nella pace
Opera segnalata Giuria
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■ Associazione “La Grande Mela” - Nido Famiglia

A Rescaldina è nata una nuova realtà 
per bambini dai 3 ai 36 mesi!

Tradizioni

L’Amicizia è invisibile
a chi non riesce a vederla..
Ma chi la vede
tocca le stelle con un dito, 
vola sull’orizzonte e scivola 
sull’arcobaleno…
L’Amicizia è affetto, amore e 
compagnia,
musica ed armonia!

Greta

L’Amicizia è come una grande 
esplosione di colore che porta 
calore a chi ne ha bisogno.
A volte, però, quando piove,
il colore sparisce e quindi noi ci 
escludiamo da tutto e da tutti…
Alla fine, però, tutto torna come 
prima e noi ci sentiamo felici!

Francesco

Cos’è l’Amicizia?
…l’Amicizia è un’emozione che 
viene dal profondo del cuore,
ed ha un valore inestimabile:
non ha un prezzo, né un valore…
ma solo chi incontra la vera 
Amicizia sa con quale onore va 
trattata.
E’ un’esperienza fantastica!
Cos’è l’Amicizia?
L’Amicizia è una luce che brilla in 
fondo ad una grotta buia,
è la luce al risveglio del sole,
è il nero che incontra il bianco!

Valeria

L’Amicizia è il diamante più 
prezioso del nostro cuore
che sprigiona il suo valore 
quando tu hai un amico.
L’anello che leghi al dito per non 
scordare l’affetto delle persone a 
te più care…
E’ un puzzle gigante:un pezzo 
scappa via e gli altri restano con 
te…
…pochi passi e lo rintracci per far 
pace…
Amicizia, infinita distesa di stelle 
luccicanti nell’universo.

Lucrezia e Nicole

L’Amicizia è una nuvola morbida, 
è un fiocco di neve che scende dal 
cielo azzurrino.
L’Amicizia è una stella luminosa 
che brilla come un diamante, 
è come il nostro cuore che batte 
forte forte.

Melissa

Francesca 
Sgambelluri

■ Parole dei piccoli poeti di Rescalda, classe VB Primaria Manzoni

L’amicizia è…

Anche quest’anno si è rin-
novata presso la Scuola 
dell’Infanzia “S. Ferrario” di 
via Gramsci la tradizionale 
castagnata: tanti volonte-
rosi nonni si sono presenta-
ti il 17 ottobre per cuocere 
sopra un grande fuoco tan-

te, tantissime caldarroste.
I bambini, raccolti tutti in-
sieme nel nostro anfiteatro, 
hanno cantato in allegria 
divertenti canzoncine in te-
ma con la giornata, e si sono 
poi impegnati a sbucciare 
ma soprattutto a mangiare 

le gustose castagne cotte a 
puntino.
Una tipica giornata autun-
nale, col sole velato e l’aria 
piacevolmente frizzante 
hanno permesso a piccoli 
e grandi il rinnovarsi di una 
tradizione sempre gradita: 
il piacere di stare insieme, 
condividendo un gesto 
semplice ma significativo 
come il riunirsi attorno al 
fuoco in allegria.
Cogliamo ancora l’occasio-
ne per ringraziare tutti della 
collaborazione, i nonni per 
primi ma anche le famiglie 
che hanno portato tante, 
tantissime castagne già 
tagliate!Appuntamento 
all’anno prossimo!

Le insegnanti 
e i bambini 

della Scuola 
dell’Infanzia Ferrario

In via Gramsci 52 è stato 
inaugurato con successo il 
Nido famiglia “La Grande 
Mela”: un ambiente cal-
do ed accogliente, dove i 
bambini possono vivere 
esperienze uniche per la 

loro crescita.
All’entrata sarete subito 
colpiti dalla presenza di 
un ampio spazio esterno 
che affianca un ambiente 
interno caratterizzato da 
un’armonia di colori, ap-

positamente studiati per 
rendere più confortevole 
la permanenza dei vostri 
bambini. 
In un clima sereno e gioco-
so vengono svolte attività 
in lingua inglese, laboratori 

musicali, psicomotricità e 
baby dance che affianca-
no la routine e le attività 
didattiche più “classiche”, 
nel rispetto dei tempi e 
delle inclinazioni di ciascun 
bambino.
Momenti ludici e didattici 
indimenticabili prosegui-
ranno anche all’esterno 
grazie alla presenza del 
giardino e dell’orto che 
permetterà ai bambini di 
scoprire le meraviglie della 
natura e di prendervi parte 
attivamente (dalla semina 
al raccolto di frutta e ver-
dura)! 
 Vengono inoltre offerti 
altri servizi quali sportello 
genitori ed incontri a tema 
individuali o di gruppo.
È possibile visitare la Strut-
tura su appuntamento con-
tattando la Responsabile 
del Nido, Dott.ssa Colombo 
Stefania (Psicologa – Psi-
coterapeuta), ai nume-
ri 0331 1680263 oppure 
3275757178. 
“L’obiettivo principale che 
perseguiamo è quello di ac-
cogliere il vostro bambino in 

un clima familiare e sereno, 
perché solo se sta bene con se 
stesso potrà da adulto stare 
bene con gli altri! 
E da piccolo bruco che osser-
va la Grande Città, misterio-
sa, a volte spaventosa ma 
soprattutto affascinante, si 

trasformerà ben presto in 
una meravigliosa farfalla 
pronta a spiccare il volo e 
vivere il mondo che la cir-
conda”.

La Responsabile
Dott.ssa 

Stefania Colombo
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■ Ho toccato la storia!

L’officina della storia
Un percorso didattico all’insegna dell’esperienza diretta

Castello Visconti, scuola 
dell’infanzia di Rescalda

Paura 
delle medie?
Istituto Comprensivo Manzoni 
Paura delle medie? No grazie!!!
Ecco la ricetta giusta per gli amici di quinta, pen-
sata dai ragazzi di terza media e da insegnanti OK!

I docenti delle terze medie, o meglio ancora…della 
scuola secondaria di primo grado, come ogni anno 
invitano i nostri ragazzi di quinta a trascorrere simpatici 
ed interessanti momenti insieme.
Presso il rinomato laboratorio C. Raimondi sono pre-
visti scoppiettanti esperimenti scientifici, mentre in 
altri due incontri i nostri amici di terza intervisteranno 
i compagni più piccoli per realizzare niente di meno 
che un ritratto scritto e pittorico di ogni giovane 
amico: sarà davvero divertente scoprirsi negli occhi di 
un altro! Inoltre, verrà organizzata una briosa caccia al 
tesoro all’interno della scuola media e ce ne saranno 
delle belle…
Tutto ruota, tutto gira, chi è in terza ci saluterà per 
le superiori e chi è in quinta saluterà le maestre per i 
nuovi professori, allora i nostri amici più grandi hanno 
segnato questo “passaggio” di consegna invitando 
gli amici più piccoli al concerto di Natale, durante la 
giornata dell’amicizia e della solidarietà del nostro 
istituto. Così gli “anziani” lasceranno ai “giovani” un 
segnalibro, che sicuramente si rivelerà un invincibile 
portafortuna!
Ciaooo MEDIE arriviamoooOOOO!!!

Francesca Sgambelluri

I ragazzi crescono, poco tempo fa erano in prima 
elementare ed ora questa scuola sembra già troppo 
piccola. Da sempre questo passaggio ad una nuova 
realtà sedimenta nell’immaginario di ognuno un senso 
di smarrimento, misto ad agitazione ed entusiasmo 
per l’avvenire, per la percezione di essere oramai 
“ragazzi” e non “bambini”.

Presso la sala conferenze 
dell’Istituto “Giovanni Pao-
lo II” dell’azienda di Servizi 
alla Persona Golgi-Redaelli 
a Milano, giovedi 11 ot-
tobre 2012, si è svolta la 
presentazione e la premia-
zione delle classi che hanno 
partecipato alla iniziativa 
“L’Officina della Storia” nel 
corso dell’anno scolastico 
precedente. 
Le classi 2°A, 3°A e 2°C, 3°C 
dell’Istituto Comprensivo 
“Dante Alighieri”, Scuola 
Media Statale “A. Ottolini” di 
Rescaldina, nell’anno sco-
lastico 2011/2012 hanno, 
infatti, partecipato al la-
boratorio di ricerca storica 
e di didattica delle fonti 
documentarie e artistiche 
del territorio. Il lavoro pre-
sentato si proponeva di 
indagare le diverse forme 
assunte dalla solidarietà e 

dall’assistenza fornita alle 
molteplici categorie di bi-
sognosi e, allo stesso tem-
po, di conoscere i soggetti 
che ne furono protagoni-
sti nel medioevo urbano 
dell’Italia settentrionale. Il 
racconto fornito dal prota-
gonista, tal Donato Ferrario, 
da lui fatto redigere in oc-
casione della fondazione 
della Schola (fondazione 
benefica) sottace la com-
plessità delle intenzioni del 
fondatore. Infatti, moltepli-
ci furono le motivazioni alla 
base della sua radicale de-
cisione di donare parte del 
suo ampio patrimonio. Dal 
desiderio di ascesa sociale 
e politica, alla necessità di 
porre al riparo e di molti-
plicare i propri guadagni…
alla preoccupazione per le 
sorti della propria anima. 
Era, infatti, la notte dell’ 1 

novembre di Ognissanti 
dell’anno 1425, quando 
Donato Ferrario, che stava 
scontando una condanna 
per evasione fiscale rin-
chiuso nelle terribili prigio-
ni ducali di Milano, venne 
visitato nel sonno da …
Dio Padre. In sogno, Dio 
gli intimò di utilizzare il suo 
patrimonio per fondare un 
ente di assistenza ai pove-
ri della città e riscattarsi 
così dalla sua condizione 
di speculatore e usuraio, 
evitando le fiamme eter-
ne dell’Inferno. Uscito di 
prigione, Donato Ferrario 
trascorse i successivi quat-
tro anni occupandosi della 
creazione del nuovo ente 
elemosiniero che, nell’anno 
1429, venne da lui intitolato 
a Dio e a Tutti i Santi. 
La “Schola della Divinità e 
di Tutti i Santi” vive ancora 

oggi nell’ente suo erede, 
ossia l’Azienda Servizi alla 
Persona Golgi-Redaelli di 
Milano.
I lavori delle classi hanno 
ricostruito la vicenda attra-
verso una rappresentazio-
ne teatrale, un filmato e un 
profilo Facebook dal titolo 
: “Il sogno del mercante. 
Solidarietà e assistenza ai 
bisognosi nei secoli XIV-
XV”. 
Il folto pubblico presente 
ha mostrato di gradire e 
apprezzare il lavoro e l’im-
pegno dei ragazzi.
Nel mio cenno di saluto ho 
voluto ricordare non solo 
quanto sia vasto il mare del-
la storia e quanto breve sia 
il nostro tempo, ma anche 
che in un mondo globaliz-
zato bisogna andare ormai 
oltre lo studio della storia 
italiana ed europea. Inoltre, 

ho sottolineato come l’o-
biettivo didattico sia stato 
pienamente raggiunto e 
come per i ragazzi sia stata 
un’ottima occasione per 
“toccare la storia”.
Un plauso alle classi coin-
volte e alle insegnanti Prof.
sse Susanna Basili, Piera 
Ciceri, Francesca Possidoni, 
Paola Tizzoni e Annunziata 

Visaggio.
Grazie anche all’assistenza 
del Prof. D’Antuoni e del-
la Prof.ssa Malanchini, e 
un ringraziamento anche 
al Prof. Ianne per l’ottima 
realizzazione dell’efficace 
filmato..

Prof. Angelo Mocchetti
Preside I.C. “D. Alighieri” 

di Rescaldina

La vita in un castello non 
sempre è placida, sicura 
come potremmo imma-
ginare. Un comunissimo 
muro può celare tremen-
di incantesimi, un angolo 
in penombra può essere 
felice rifugio per bestie fe-
roci…Pertanto, riteniamo 
fondamentale leggere con 
estrema attenzione le te-
stimonianze riportate dai 
alcuni giovani concittadi-
ni ritornati superbamen-
te in forma da un viaggio 
presso il castello Visconti 
di San Vito. Avvertenze:dati 
i contenuti piuttosto “forti”, 
chiediamo una lettura pru-
dente e fantasiosa.

Giada_ Ci voglio tornare! E 
che avevano fatto il pane! 
Un drago aveva mangiato 
una persona…ma vera-
mente!!!
Tommaso_ Io e Tricia pre-

paravamo il mangiare in 
cucina, per finta!
Anna_ C’era un cane “ma-
gico”, morto-vivo!....Im-
balsamato… Poi il Signore 
che ci abitava faceva la col-
lezione dei piatti da barba, 
così non ti sporcavi!La parte 
più bella è quando ci hanno 
dato i ruoli da fare: alcuni la 
cucina, alcuni quelli che spe-
divano le lettere, io facevo 
la stiratrice. Ci hanno dato 
anche un braccialetto con i 
simboli dei ruoli. Nel castello 
lavoravano tante persone. 
Ma lo sapete che lì il ferro da 
stiro pesava molto? C’erano 
tanti quadri, armi…Venite 
tutti è molto bello!
Efren_C’erano tutti i miei 
amici e tutto quanto era 
bello!Inviterei mia sorella, 
mio papà, mia mamma così 
si divertono!
Daniel_In ogni stanza face-
vamo dei giochini, io ho fatto 

la barba al Mattia e c’erano 
dei piatti da mettere sotto al 
mento e lì cadeva la barba. 
Bambini venite al castello!!!

Francesca 
Sgambelluri
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In una mattina autunnale 
di ottobre i bimbi della 
scuola materna Bassetti, di 
Via Pozzi, si sono radunati 
nel cortile, della scuola, 
intorno ad un bel falò… 
dove una rudimentale, ma 
geniale, “pentola” coceva 
per loro le castagne, mano-
vrata dagli abilissimi nonni 
che ormai da anni conce-

dono parte del loro tempo 
a questa bella iniziativa.
I bimbi chiusi nei loro giub-
bottini hanno assaporato, 
ancora una volta, la gioia 
della condivisione; sono 
rientrati nelle loro case rac-
contando ai genitori quan-
to è stata bella la giornata 
scolastica, e fieri di avere 
ancora qualche castagna 

da offrire a mamma e papà.
I genitori posso solo dire: 
GRAZIE NONNI! 
Anche per la disponibili-
tà dell’allestimento dello 
spettacolo teatrale in oc-
casione del prossimo S. 
Natale.

I genitori 
della scuola 

materna Pozzi

Era...
il lontano ottobre 2005 
e quasi per scommessa 
in una riunione di sezio-
ne: nasce la richiesta di 
fare un Natale diverso, in 
cui invece di cercare uno 
spettacolo “qualunque” 
per intrattenere i bambi-
ni si voleva donare a loro 
qualcosa di unico, irripeti-
bile, insostituibile “ un’ora 
in cui i nonni, i nostri nonni 
su un palco ci regalavano 
una storia”.
Novembre 2005 primo in-
contro per organizzare lo 
spettacolo: “Chissà se ar-
riva qualcuno?” Ed invece 
con due insegnanti ci sono 
una decina di nonni, che 

non sanno cosa succederà, 
ma sono pronti per dire: 
“Siamo qua “
Dicembre 2005 lo spetta-
colo è pronto, i costumi 
fantastici, la scenografia 
colorata ed ecco il nostro 
“Fantabosco …” con un 
sacco di emozione sopra 
il palco e sulle poltroncine 
rosse, dove sono seduti 
tanti bambini, che con le 
gambe incrociate arrivano 
con fatica allo schienale 
ma che sono rapiti, stupiti 
da quello che vedono e 
che non hanno un attimo 
di distrazione.
...è finita... che peccato !!! 
Ma vi assicuro che ogni 
insegnante ha pensato: 

“E’ stato fantastico !!! Sono 
stati fantastici !!! Chissà co-
sa ricorderanno i bambini 
nel tempo ma oggi nei loro 
occhi c’è la meraviglia di 
aver visto chi per loro con 
affetto indefinibile si mette 
in gioco continuamente 
per donare momenti di 
felicità”
Novembre 2012, la prima 
serata organizzativa per 
lo spettacolo! C’è un’inse-
gnante che non c’era allora, 
nonni che non pensavano 
in quel 2005 di poter vivere 
la stessa esperienza, forse 
non sapevano nemmeno 
che sarebbero diventati 
nonni, ma vi assicuriamo 
che nel salone della scuola 

ci sono le stesse incertezze, 
“Chissà se arriva qualcuno? 
“ ... “Chissà cosa dobbiamo 
fare? ...Io non sono capace 
di fare nulla!” ma anche 
lo stesso entusiasmo, la 
stessa voglia di fare con 
semplicità un regalo unico 
per Natale ai propri cento-
dieci nipotini della scuola 
Don Pozzi. Sicuramente il 
19 dicembre sarà così !!!
Ripetiamo che non sap-

piamo cosa ricorderanno 
i bambini, forse i filmati 
saranno serviti a qualcosa, 
ma la sensazione di quel 
clima, di quelle emozioni 
di stupore, di tensione, di 
allegria siamo sicure che 
sono in loro e lì rimarran-
no, è per questo che noi 
insegnanti teniamo tanto 
a questa iniziativa.
Oggi quei primi spettatori 
sono alla fine della scuo-

la primaria, si potrebbe 
chiedere a loro cosa ne 
pensano, ma sicuramente 
noi insegnanti bene ricor-
diamo tutti gli spettacoli 
fatti anno dopo anno e di 
cuore ringraziamo singo-
larmente ogni nonno/a 
che da allora ci regalano 
questa presenza.

Le insegnanti della 
Scuola dell’Infanzia 

Don Pozzi

10 Novembre: Open Day

ma ci sono... e che forza...

Aah! Se non ci fossero i nonni
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Open Day associazione 
scuola materna di Rescalda

Cognome	n ome	tip o	fam
Bertuola 	M aurizio	S cuola dell'infanzia Ferrario	 Genitore
Giarratana 	B arbara	S cuola dell'infanzia Ferrario	 Genitore
Raimondi 	 Paola	S cuola dell'infanzia Ferrario sez. staccate	 Genitore	
Girardi 	B arbara	S cuola dell'infanzia Bassetti	 Genitore
Pisanu 	 Desdemona	S cuola dell'infanzia Bassetti	 Genitore
Cavalli 	M arco	S cuola Primaria Alighieri	 Genitore
Rujan 	L iliana	S cuola Primaria Alighieri	 Genitore
Marchisio 	S imona	S cuola Primaria Manzoni	 Genitore	
Terraneo	 Elena	S cuola Primaria Manzoni	 Genitore
Landonio 	M aria Cristina	S cuola Sec. 1° grado A. Ottolini	 Genitore	
Cerana 	 Daniela	S cuola Sec. 1° grado C. Raimondi	 Genitore	
Rampinini 	 Patrizia	S cuola Sec. 1° grado C. Raimondi	 Genitore	
Martinelli 	S usanna	S cuola dell'infanzia Materna Privata	 Genitore	
Masina 	F ederica	S cuola dell'infanzia Materna Privata	 Genitore	
Zaccaro	M aria	 CDD	 Genitore
Liburdi	 Giulia	 CDD	 Genitore
Beri	 Cristina	S cuola dell'infanzia Materna Privata	 Insegnante
Colombo	M aria Cristina	S cuola dell'infanzia Ferrario	 Insegnante
Corio 	L uciana Laura	S cuola dell'infanzia Ferrario sez. staccate	 Insegnante
Rossetti	 Paola	S cuola dell'infanzia Bassetti	 Insegnante
Fracapane	S tefania	S cuola Primaria Alighieri	 Insegnante
Coppola	 Rosanna	S cuola Primaria Alighieri	 Insegnante
Macchiarelli	 Elisabetta	S cuola Primaria Manzoni	 Insegnante
Vignati	M aria Stella	S cuola Sec. 1° grado A. Ottolini	 Insegnante
Marino	M ichele	S cuola Sec. 1° grado C. Raimondi	 Insegnante
Mandola	M arzia	A silo nido D. Raimondi	 Insegnante
Martignago 	M iriam	A silo nido K. Wojitila	 Insegnante
Mocchetti	A ngelo	 Istituto D. Alighieri	 Dirigente Scolastico	
Restelli	A nna	 Istituto A. Manzoni	 Dirigente Scolastico
Bianchi	S ergio	A zienda Speciale Multiservizi Rescaldina	 Presidente
Dussmann	S ervice	 Ditta Appaltante

■ Istituto Comprensivo Manzoni Aprile 2012

Festa d’inglese...
nella nuova scuola dell’infanzia di Rescaldina!!!

Cari genitori, sono una 
mamma ed ho deciso di 
scrivere per dare la possi-
bilità, a chi non ha ancora 
le idee chiare, di conoscere 
la mia esperienza e quella 
di molti altri genitori che 
come me hanno scelto di 
iscrivere i propri figli alla 
SCUOLA MATERNA PARI-
TARIA DI RESCALDA.
Il ritratto di bambini felici 
che si ritrovano al matti-
no fuori dal cancello della 
scuola in attesa della sua 

apertuta, parla da solo. 
Quando le porte si aprono, 
i bambini corrono gioiosi 
all’interno della scuola per 
iniziare una nuova giorna-
ta. I loro occhi e i loro sorrisi 
ripagano noi genitori e sot-
tolineano ogni giorno che 
abbiamo fatto la SCELTA 
GIUSTA. La Scuola Mater-
na Paritaria è accogliente, 
colorata, ricca di stimoli e 
a misura di bambino. 
Ha un corpo docente pre-
parato e attento. Lo SPIRITO 

CRISTIANO e il MESSAGGIO 
EVANGELICO eccheggia-
no e si respirano in ogni 
momento della giornata. 
La saggia e costante gui-
da della coordinatrice è il 
simbolo di questa Scuola.
L’attenzione r ivolta a 
ciascun bambino rende 
ogniuno consapevole di 
essere una piccola persona 
intorno alla quale ruotano 
insegnanti qualificate.
La trasparenza dei pro-
grammi, le iniziative pro-

poste e le attività rendono 
la Scuola un “LUOGO PRE-
ZIOSO” in cui le famiglie si 
sentono al sicuro.
Il 19 GENNAIO alle 9:30 la 
SCUOLA apre le sue porte a 
tutti coloro che desiderano 
visitarla. In tale occasione 
potrete conoscere la co-
ordinatrice, le insegnanti 
e incontrare i genitori dei 
bambini già frequentanti 
che testimonieranno la loro 
esperienza.

Annalisa Parisi

Nuova Commissione Mensa

Fortunatamente 
il sole splende e 

siamo davvero 
moltissimissimi. Il 

grande giardino si 
divide tra tutti i gruppi-

festa del giorno. I 
bambini sono carichi 

di energia, potremmo 
esplodere!!!E’ 

divertente mescolare 
insieme tante 

persone, ne esce 
sempre un colore 
spettacolarmente 

originale!!! Alla 
prossima festa!

Francesca Sgambelluri



artecipareP
Rescaldina SSociale

14

■ Comune di Rescaldina - Assessorato Servizi Sociali

I Nonni incontrano Pensionati 
rescaldinesi 
a Salice Terme 
per cure 
termali 
con l’ANTEAS
Siamo  già al terzo anno consecutivo che l’ANTEAS 
ORGANIZZA UN CICLO DI CURE TERMALI DI 12 giorni 
con partenza a  mezzogiorno e ritorno per l’ora di cena, 
tutti i partecipanti soddisfatti di questa iniziativa e 
dell’organizzazione, gia da adesso si sono prenotati 
per il prossimo annosalice terme.Non anno trovato dif-
ficolta viaggiando in pulman,come si pensava,andare 
tutti i giorni a salice e ritorno che noia,alla fine si è 
rimasti quasi dispiaciuti che tutto era finito.
Per chi volesse a questa iniziativa per prossimo 
anno,il responsabile ANTEASDI RESCALDINA RIMANE 
A DISPOSIZIONE nei giorni di lunedi e mercoledi in 
via Pozzi n1 dalle ore 9.00 alle 11.30 e dalle ore 16.00 
alle 18.00per ulteriore spiegazioni opure telefonare 
al numero 0331.1770883

Il responsabile ANTEAS
Vincenzo Sellitto

● 26/01/2013 - 
Dietetica e nutrizione 
nella terza età
“Educazione alimentare per il mantenimento di un buono 
stato di salute”
- Fisioterapista D.ssa Laila Vignati

● 23/02/2013 - 
Prevenzione e benessere 
nella terza età
“Cosa fare dentro e fuori dalle pareti domestiche”
- Fisioterapista Dott. Manuele Brignani

● 23/03/2013 - 
Casistica delle truffe 
a danno degli anziani
“Prevenzione e tutela delle vittime”
- Avvocato Elena Noacco
- Rappresentante delle Forze dell’ordine

● 20/04/2013 - 
Incontro con un cardiologo 
sulle problematiche 
della terza età

Auditorium Comunale di Rescaldina
Via Matteotti n.2/a
ore 10.00

Anteas
Gruppo Anziani Rescaldina

Gruppo Coordinamento anziani
Auser

Turconi Giorgio 
Riparazioni  TV - LCD  e  Videoregistratori 

di “Tutte le marche”

Installazione  e  Progettazione  
Antenne  Terrestri  e  Satellitari

Installazione  Impianti  Fotovoltaici  
Civili  e  Industriali

Viale Kennedy, 7 
20027  Rescaldina (MI) 

Tel. 0331.465.340

Installazione  e  Progettazione  
Antenne  Terrestri  e  Satellitari

Installazione  Impianti  Fotovoltaici  
Civili  e  Industriali

Via Cerro Maggiore, 1 - 20027 Rescaldina (MI)

E-mail: carrsprint@tin.it

Tel./Fax 0331 469175

  Convenzioni  assicurative

  Gestione  sinistri

  Banco  dima

  Verniciatura  forno

via Matteotti, 87 - Rescaldina (MI) - Tel/Fax 0331 469903
Orari: da Lunedì a Sabato 7.00-20.00 - Domenica 9.00-13.30
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E Sodales questa riflessione intende condi-
viderla con tutti i rescaldinesi, ringraziando 
Partecipare che si rivela anche in questo 
uno strumento fondamentale di comu-
nicazione per la comunità di Rescaldina.
Come è possibile vedere nel consuntivo 
delle azioni abbiamo stimato il valore 
indicativo del lavoro dei volontari (media-
mente 20 € lordi / ora), i quali con impegno 
e perizia si sono dedicati alle nostre attività, 
cosicché è apparso corretto effettuare 
un raffronto di valore con le medesime 
prestazioni qualora fossero state rese in 
modo professionale e, pertanto, oneroso.
Pressoché tutte le attività si sono svolte 
presso il Centro Pastorale della Parrocchia 
di Rescaldina che ha messo a disposizione 
gratuitamente locali accoglienti, puliti e 
riscaldati.
Attività per attività ecco quanto abbiamo 
realizzato:

Vita associativa:
- 8 riunioni del Consiglio direttivo
- 2 assemblee dei soci
- Sede: Locali del Centro Pastorale della Par-
rocchia di Rescaldina ad utilizzo gratuito.

Doposcuola: 
- 15 ragazzi frequentanti in due pomeriggi 
alla settimana.
- 16 volontari impegnati
- Valore lavoro volontario: 864 ore totali. 
Stima valore monetario: 17280 €	
- Ambienti utilizzati: Locali del Centro 

Pastorale della Parrocchia di Rescaldina 
ad utilizzo gratuito. 

Corso di italiano per stranieri:
- 50 corsisti frequentanti nei tre corsi 
settimanali

- 11 volontari impegnati
- Valore lavoro volontario: 660 ore totali. 
Stima valore monetario: 13200 €	 - Am-
bienti utilizzati: Locali del Centro Pastorale 
della Parrocchia di Rescaldina ad utilizzo 
gratuito.

Corso di informatica per disoccupati 
e pensionati:

- 67 corsisti
- 6 volontari impegnati
- Valore lavoro volontario: 192 ore totali. 
Stima valore monetario: 3840 €
- Ambienti utilizzati: Locali del Centro 
Pastorale della Parrocchia di Rescaldina 
ad utilizzo gratuito.

- Investimento allestimento aula: 1194 €
- Convenzione con Comune di Rescaldina: 
3000€ di contributo a fronte di un costo 
totale di 5034 €

Sportello lavoro
- Attività di formazione dei volontari in 
corso con Eurolavoro di Legnano.
- 12 volontari coinvolti

Cultur@ in... rete:
- Progetto rivolto a 20 ragazzi dai 12 ai 18 
anni		
- 4 volontari impegnati 
- Valore lavoro volontario: 63 ore totali. 
Stima valore monetario: 1260 €
- 1 collaboratore coordinatore del progetto. 
Costo: 3500 €

- Spese per attrezzature, comunicazione, 
realizzazione eventi culturali: 1500 € altro 
personale coinvolto: 5 collaboratori enti 
partner (Comune, Scuole, Stripes)
- Ambienti utilizzati: 

- Locali del Centro Pastorale della Parroc-
chia di Rescaldina ad utilizzo gratuito.
- Biblioteca comunale ad utilizzo gratuito.

Adozioni di vicinanza:
- Fondi raccolti: 200 €
- Fondi stanziati: 840 €
- Logistica del magazzino in collaborazione 
con Caritas:
- 14 volontari coinvolti
- Ambienti utilizzati: Locali del Centro 
Pastorale della Parrocchia di Rescaldina 
ad utilizzo gratuito.
- Valore lavoro volontario: 2240 ore totali 
(40 settimane per 4 h/settimana). Stima 
valore monetario: 44800 €

Attività di sensibilizzazione:
- Collaborazione con la scuola primaria di 
Rescaldina
- Realizzazione di due mercatini benefici 
dell'usato (RicicliAmo)

Impressiona, nel tirare le somme, il valore 
del lavoro volontario, ben 80380€ che i 
nostri volontari durante l'anno hanno of-
ferto gratuitamente al nostro paese. Risulta 
chiaro che senza lo sforzo di tante persone 
Sodales non sarebbe nulla e non avrebbe 
potuto gestire i servizi esposti.
Un grazie particolare va alla Parrocchia 
di Rescaldina a don Enrico, don Carlo e 
le suore che ci permettono non solo di 
usare gratuitamente i locali parrocchiali 
ma soprattutto perché la Parrocchia è il 
contesto da cui Sodales è nata e senza 
il quale la stessa Sodales perderebbe il 
motivo di esistere.
Un grazie infine a tutte le persone che 
ci seguono e che ci seguiranno, che si 
interessano, che ci danno consigli ed 
anche critiche. Per qualsiasi informazione 
o dubbio potete visitare il nostro sito 
www.sodales.altervista.org, contattarci 
al numero 3485389955 oppure scriverci 
all'indirizzo sodales.rescaldina@gmail.com

Il direttivo di Sodales

Reso conto di fine anno di Sodales
La chiusura dell’anno è un momento di resoconti, in cui si riflette sui mesi trascorsi e sulle azioni 
intraprese, al fine di prendere slancio per il nuovo anno che è alle porte.

Molte volte non è facile 
divincolarsi tra documenti 
ambigui e scartoffie intri-
cate. Altre volte invece è la 
pigrizia che limita la nostra 
voglia di curiosità. A tale 
proposito, un gruppo di 
autorevoli esperti è pronto 
a correre in aiuto di tutti 
noi, per fornire consigli, in-
formazioni e avvertenze su 
come risolvere con serenità 
i dubbi e i piccoli problemi 
quotidiani.
Queste conferenze non 
hanno certo la pretesa di 
rivolgersi ad un pubblico 
qualificato, l’obiettivo è 
quello di essere una sorta 
di “istruzioni per l’ uso a...”.
Tra le tematiche da affron-
tare non solo medicina, 
psicologia e diritto, ci sarà 
spazio anche per gli aspetti 
più frivoli e leggeri (ma non 
per questo di minore im-
portanza), di storia, filoso-
fia, arte e creatività il tutto 

in funzione della migliore 
utilità pratica.
Un’ opportunità imperdibi-
le, da tempo sperimentata 
con successo in altre realtà 
vicine, che dal prossimo an-
no prende il via nel nostro 
comune.

Per aderire alle confe-
renze, per suggerimenti 
e proposte o semplice-
mente per saperne di più:
- Contattare Sig. ra Patri-
zia al num. 0331 467890 o 
all’ indirizzo e-mail affarige-
nerali@comune.rescaldina.
mi.it
- Compilare il coupon qui 
a fianco e consegnare in 
comune all’ ufficio U.R.P. 
piano terra. 

In questo modo si pro-
grammeranno gli incontri 
tenendo conto della vostra 
disponibilità.
A presto.

Nome e Cognome

Data di nascita 

Numero telefonico 

e-mail

Disponibilità per: (barrare con una crocetta)

fascia oraria: 

• pomeridiana              • serale  

giorni: 

• sabato                          • feriali

                         
NOTE

Aspettando primavera
Per la primavera 2013 sono in programma conferenze, incontri 
e dibattiti gratuiti presso l’ auditorium comunale. 
Un importante momento formativo e di scambio sociale 
rivolto ai cittadini e non solo.

✁
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Conosciamo bene quanto 
la moderna alimentazione 
sia purtroppo carente di 
sostanze nutritive, per lo 
sfruttamento intensivo dei 
terreni, con l’inevitabile ca-
renza nei prodotti alimen-
tari vegetali di vitamine 
aminoacidi e minerali.
E’ quindi importantissimo 
che l’organismo possa di-
sporre dei microelementi 
necessari a superare i quo-
tidiani momenti di stress, 
per poter continuare ad 
affrontare gli impegni in 
condizione di equilibrio 
psico- fisico. Tutte queste 
sostanze, importanti per il 
mantenimento del nostro 
stato di benessere, possono 
essere assunte bevendo 
il succo di una pianta de-
sertica, l’Aloe Vera Barba-
densis Miller. L’Aloe Vera, 
infatti, è una pianta il cui 
succo da bere è tonifican-
te ed energizzante e oltre 
alle vitamine, aminoacidi e 
minerali, contiene una so-
stanza immunostimolan-
te, l’acemannano. Questi 
principi nutritivi agiranno 
come ricostituenti naturali 

e assisteranno l’organismo 
nello svolgimento delle 
proprie funzioni, evitando 
l’insorgenza di pericolosi 
stati carenziali.
I benefici dell’utilizzo per 
bocca dell’Aloe Vera si espli-
cano in particolare a livello 
digestivo, migliorando le 
funzioni dello stomaco, 
dell’intestino, del fegato e 
ottimizzando il corretto la-
voro dell’apparato endocri-
no.Il succo di questa pianta 
risulta inoltre utilissimo nel 
trattamento di patologie 
dermatologiche, quali la 
psoriasi, oltre che in varie 
forme di eczemi. Inoltre, la 
sua assunzione quotidiana 
per lunghi periodi migliora 
la qualità e la struttura delle 
unghie e dei capelli.
A livello locale, l’uso di pro-
dotti, come il dentifricio e 
le creme dermatologiche 
contenenti grandi quantità 
di gel di Aloe, può rivelarsi 
efficace in problematiche 
dentali e cutanee, grazie 
a fattori antinfiammatori 
(giberelline) contenuti nel 
succo di questa pianta.
Il succo di Aloe Vera, infatti, 

ha dimostrato di posse-
dere un notevole effetto 
antinfiammatorio naturale, 
inferiore solo alle sostanze 
cortisoniche.
Oltre al succo puro di Aloe 
Vera, sono state ideate due 
nuove formulazioni, una 
con aggiunta di succo di 
mirtilli, ricchi in vitamina 
C, particolarmente indicata 
per i problemi di “gambe 
pesanti” dovuti alla cattiva 
circolazione e come aiuto 
nelle cistiti, l’altra alla pesca, 
di gusto particolarmente 
gradevole per i bambini 
e consigliata nelle proble-
matiche legate all’intestino 
pigro, contiene piccoli pez-
zi di aloe vera sospesi nel 
gel di aloe. Inoltre, l’Aloe 
Vera viene utilizzata come 
trasportatore di sostanze 
ad alto peso molecolare, 
glucosammina e condroi-
tinsolfato, utili per la rico-
struzione di zone cartila-
ginee danneggiate. Queste 
sostanze di origine natura-
le, dette condroprotettori, 

sono normali costituenti 
della cartilagine articola-
re e, se assunti per lunghi 
periodi, stimolano la ristrut-
turazione della cartilagine 
danneggiata. L’utilizzo di 
questo integratore consen-
te un notevole migliora-
mento sintomatologico per 
le articolazioni danneggia-
te, sia da eventi traumatici 
ripetuti, ad esempio per 
sportivi agonisti e non, sia 
per persone anziane do-
ve esistono caratteristiche 
artrosiche. Con questa me-
ravigliosa pianta possiamo 
quindi aiutare le persone 
a mantenere un corretto 
stato di benessere, stimo-
lando naturalmente il loro 
sistema immunitario ed 
aiutandole a contrastare i 
danni derivati dall’età e dal-
le sollecitazioni quotidiane.
Questa pianta, infatti, ve-
niva definita da antiche 
popolazioni orientali “la 
guaritrice silenziosa”.

Dott. Roberto Setti
Iridologo Naturopata

Vieni a scoprire 
in queste giornate 
dedicate al benessere 
come tecniche 
e rimedi naturali 
possono aiutare 
il tuo fisico a mantenersi 
in perfetta forma

Dott. Roberto Setti 
Naturopata
Iridologo
3O GENNAIO 2013 ore 20.30: 
Benessere psicofisico.
20 FEBBRAIO 2013 ore 20.30: 
Prepariamoci alla primavera.
17 MARZO 2013:
Open Day di benessere. 
Seguirà programma.

Scopri il potere dell’aloe vera 
per stare meglio naturalmente.
Sede delle conferenze: VILLA RUSCONI
Via A. da Giussano – RESCALDA

Per info: EMANUELA FERRARI cell. 338 5459879

La guaritrice silenziosa
Una foglia da bere: l’Aloe Vera

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale 

per la tua pubblicità

Grafica  
Comunicazione Stampa 

Libri, Cataloghi, Riviste, Manifesti, 
Stampa digitale,Stampati commerciali, 

Consulenza editoriale, Web design

Telefona a Real Arti Lego - Il Guado Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111 - Fax 02.97211280

www.ilguado.it    e-mail: ilguado@ilguado.it

eR l
arti◆legoa

sas F.lli gadda snc
di Giuseppe e Angelo Gadda

21053 CASTELLANZA (VA)
Via Don Minzoni, 32

Tel. 0331.501.033 - 501.293 - Fax 0331.482.584

Stazione tachigrafi digitali

Vendita auto - Veicoli commerciali - Soccorso stradale
Assistenza benzina e diesel - Carburanti - Lubrificanti - Ricarica condizionatori

Centro gomme

Via Mazzini, 2/A - 20027 
Rescaldina (MI)

Tel. 0331.57.76.46 
Fax 0331.57.73.91

Cod. Fisc. e Part. Iva 
07864530154

Via CLERICI, 130 - 20027 GERENZANO (VA)

MASTRO 
SERRAMENTI

Di Mastrogiorgio Dario & C. S.n.c.

                                            esposizione

Preventivi gratuiti 

e personalizzati
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Allacciate le cinture di si-
curezza, signori: il gigante 
svedese IKEA ha iniziato le 
operazioni di atterraggio 
nei comuni di Cerro Mag-
giore e Rescaldina.
Il 26 ottobre la moribonda 
giunta regionale, prima di 
recitare il definitivo de pro-
fundis, ci spiattella sotto gli 
occhi, o per meglio dire in 
mezzo ai denti, la delibe-
ra di adesione all’Accordo 
di programma per la rea-
lizzazione della struttura 
commerciale.
I sindaci dei due comuni 
gongolano e non stanno 

piu’ nella pelle per iniziare 
a valutare e poi approvare 
il progetto della multina-
zionale. 
Come dar loro torto? Loro 
hanno sollecitato la Regio-
ne Lombardia ad aderire 
all'accordo, presentando 
un'istanza il 20 febbraio.
Il nostro sindaco non ha mai 
nascosto, in diverse sedi, di 
essere favorevole all’IKEA. Il 
28 novembre, in consiglio 
comunale, alle minoranze 
che con due interpellanze 
chiedevano perché non 
fossero state informate 
dell’invio dell'istanza, Magi-

strali rispondeva tranquillo, 
quasi sorpreso: “Non ho 
ancora detto di sì, ho solo 
manifestato un interesse”.
Recitava bene la sua parte, 
il sindaco. 
Analizzeremo i benefici e i 
malefici, aggiungeva, coin-
volgeremo la cittadinanza, 
bla bla bla e poi ancora 
bla bla bla. Faremo analisi 
accurate, confronti serrati, 
ma chissà perché, mentre 
parlava, io già scorgevo 
tra le sue mani un paio di 
forbici pronte a tagliare il 
nastro. 
Un nastro di cemento che 

cadrà su uno sbancamento 
di 300.000 metri quadrati 
a cavallo tra Cerro e Re-
scaldina, di cui 100.000 di 
superficie coperta (il dop-
pio dell’Auchan, tanto per 
intenderci).
Un nastro d’asfalto che 
colerà su nuovi stradoni, 
rotonde, tangenzialine, al-
largamenti della Saronnese 
e delle uscite autostradali.
Ricaccio la nausea che mi 
prende allo stomaco. Con 
la mente ed il cuore penso 
alla strada che collega Re-
scaldina a Legnarello, a ciò 
che scomparirà per sempre, 
a noi poveracci impigliati 
nella tenaglia tra traffico e 
inquinamento, a noi rescal-
dinesi che in questo paese, 
che abbiamo nell’anima e 
nel sangue, dovremo pur 
sopravvivere.
Mai e poi mai avrei imma-
ginato che, dopo i francesi 
dell’Auchan, la macella-
zione del nostro territorio 
sarebbe continuata in ma-
niera così bestiale. 
Il sindaco Magistrali userà 
sapientemente l’unico gri-
maldello che ha a dispo-
sizione per scardinare le 
resistenze: i posti di lavoro 
che gli scandinavi mette-
ranno nel piatto. 
Userà il ricatto occupazio-
nale come un mantra os-
sessivamente ripetuto, se 
lo cucirà addosso come una 

foglia di fico, dimenticando 
solo di aggiungere che il 
saldo sarà pressoché pari a 
zero, perché per posti che si 
guadagneranno, altrettanti 
ne verranno persi dalle al-
tre strutture soggette alla 
concorrenza svedese. 
La partita non è chiusa. 
Magistrali, prima di tirar 
fuori le forbici per taglia-
re il nastro all’IKEA, avrà il 
suo bel daffare per argi-
nare, come lui stesso l’ha 
chiamata, la minoranza 
della maggioranza. Ovve-
ro la Lega che, per bocca 
dell’assessore Ambrogio 
Casati, ha ribadito in con-
siglio comunale di essere 
fermamente contraria al 

colossale insediamento.
Il sindaco ha i numeri per 
fare a meno della Lega. La 
sua maggioranza ha perso 
pezzi di varia estrazione, ma 
ha imbarcato il consigliere 
Longo dalle file dell’oppo-
sizione e, grazie a questo 
Scilipoti nostrano, subito 
premiato con un assesso-
rato, ha la maggioranza di 
un voto. 
Sullo sfondo echeggia già 
la battaglia elettorale. Nel 
2014 a Rescaldina si voterà 
e, se Magistrali si ricandide-
rà, i cittadini lo giudiche-
ranno anche o soprattutto 
per la vicenda IKEA. Senza 
sconti.

Ettore Gasparri

Quando nei lontani anni ’90 
decidemmo di acquistare 
casa nel complesso che sor-
ge al termine della via Cerro 
Maggiore, mai ci saremmo 
immaginati di una tale e 
magnifica “mutazione”.
La scelta cadde proprio su 
questa zona di tipo residen-
ziale, contornata da campi, 
da vegetazione e soprattut-
to da tranquillità...proprio 
quello che desideravamo.
Ma la cosa non durò molto, 

pochi anni dopo il grosso 
colosso Auchan incominciò 
la sua edificazione e succes-
sivamente la sua apertura; 
subito pensammo: “ma tu 
guarda che fortuna”...abbia-
mo un centro commerciale 
a due passi da casa.
Ma non finì lì, grandi opere 
si aggiunsero, furono crea-
te nuove vie di comunica-
zione, la stupenda strada a 
doppia corsia, con accesso 
e uscita autostradale, gran-

di rotatorie e sottopassi 
dalla grandezza tale da 
ospitare campi da calcio.
E poi in meno che non si di-
ca, un giorno, nel praticello 
a fianco della nostra casa, 
spuntò come un fungo una 
pseudo scatola prefabbri-
cata di cemento e vetro; 
posizione strategica, bello 
l’impatto con l’ambiente 
circostante, sicuramente 
con un’architettura ade-
guata al contesto.

La cara scatola di vetro però 
non sarà sola, il verde è un 
colore che non si addice a 
questa zona, ben presto 
negli ultimi lotti di terreno 
rimasti tra via Cerro e via 
Marco Polo sorgeranno ben 
tre edifici commerciali (la 
piovra Auchan ha allungato 
i suoi tentacoli), una addirit-
tura definito “drive-in”, dove 
potrai recuperare la tua 
spesa effettuata on-line… 
ma che comodità!!!!!

Là dove non cresce più l’erba...
“Storia di una famiglia rescaldinese veramente felice”

Cara Amministrazione, non 
ci resta che ringraziarVi di 
cuore di queste magnifi-
cenze, mai avremmo pen-
sato di meritarci questo 
salto di qualità entrando 
a far parte di un’area com-
merciale, mai ci saremmo 
immaginati di poterci am-
maliare, guardando dalla fi-
nestra della nostra camera, 
deliziandoci della luminosi-
tà di una splendida insegna 
rossa, che ora, ancor di più, 
ci mostrerà il suo splendore. 
Ma le fortune non ven-
gono mai sole, sarà cosa 
assai più gradita tra poco 
tempo, rivolgerci alla fine-
stra opposta ed ammirare 
l’altro grandioso impero 
commerciale, che svetterà 
con il suo giallo e caloroso 
marchio svedese.
Le mie care bambine Vi sa-

ranno eternamente grate, 
già ci immaginiamo quanto 
divertimento scorrazzare 
con le loro biciclette tra 
intrecci di auto, dentro e 
fuori da rotonde, su è giù 
da sottopassi...ma che fe-
licità!!!!! 
Peccato, cara Amministra-
zione, che ti sia dimenticata 
che la qualità della vita è 
ben altra... 
Siete bravi a vendere crean-
do false aspettative, decisa-
mente “ottimi commerciali” 
o meglio “ottimi banchieri”.
Concludo, ricordando una 
frase della mia cara nonna 
Martina: “a mì la strà da 
Scèr la ma pias no” (a me la 
strada di Cerro non piace)...
cara nonna perché mai non 
ti ho ascoltata????

Legnani Marinella

■ Iniziato il percorso ufficiale per portare IKEA sul nostro territorio

Le forbici e il nastro
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Dice Fedro (sommo Favo-
lista)
Padre Giove ci buttò addos-
so due bisacce, una piena 
dei nostri vizi e l’adatto alle 
spalle, l’altra, pesante dei 
vizi altrui davanti al petto.
E noi per questo, non pos-
siamo vedere i nostri errori, 
ma quando gli altri sgarra-
no diventiamo censori.
E questo e quanto leggen-
do l’articolo del movimento 
cinque stelle mi ha dato da 
pensare.
Che dire, se non prendere 
atto che il vostro messaggio 
vi eleva a cavalieri senza 
macchia e paura.
Dal pulpito che vi siete auto 
innalzato fate della mode-
stia il vostro credo e come 
Dio ha giudicare nel giorno 
del giudizio universale vivi 
e morti. Scusatemi de vi 
chiedo dove eravate fino ad 
oggi, forse nel limbo delle 
anime perse, o altrove.

Non ci rimane che atten-
dere la vostra venuta tra 
noi comuni mortali non 
per giudicarvi come voi 
fate quando mettete pa-
letti per far parte del vostro 
movimento.
Vedi nessuna tessera par-
titica essere incensurati 
essere vergini e chi più ne 
ha ne metta.
Aspettiamo con ansia la 
vostra venuta terrena per 
capire bene dove eravate e 
cosa facevate e forse qual-
che sorpresa verrà fuori.
Dimenticare il passato è 
cosa facile giudicare il pre-
sente è presunzione e per 
questo prendo a prestito 
una massima di San’ Ago-
stino che diceva.
Che cosa desidera l’anima 
più ardentemente della 
verità
La verità

Di Biase Nicola
Consigliere Comunale

E la storia si ripete
Tacito nei suoi annali, scritti 
agli inizi dell’Impero Roma-
no non parlava dei disagi 
del popolo, ma di quanti 
della classe dominante d’al-
lora perdeva il potere che 
esercitava. 
Anche adesso l’attuale clas-
se politica non si preoccupa 
dei disagi dei cittadini ma 
della conservazione dei 
privilegi e del potere che 
si sono dati.
Si sperava che con l’inizio 
della seconda Repubblica 
l’andazzo sarebbe cambia-
to in senso migliorativo 
invece al vecchio si è ag-
giunto il nuovo e facendo 
comunella hanno aggrava-
to la situazione.
La differenza sta che nel 
periodo di transizione Ro-
mana erano gli imperatori 
che ci rimettevano la vita 
per congiure di palazzo, 
adesso invece la nostra 
democrazia non prevede 
giustizia sommaria e per 
questo la loro unica con-

Pecunia non olet

Commercianti 
in festa 
“Aspettando il natale...”
Sabato  mattina, 8 dicembre, la piazza del nostro 
paese è stata animata dalla festa organizzata dai 
Commercianti di Rescaldina, in collaborazione con 
la A.S.S.R.
Presenti, per l’occasione, diverse società sportive 
e commercianti che esponevano prodotti di varia 
natura, oggettistica e gadget.
Non è mancato un punto di ristoro molto apprezzato 
dalle numerose persone di ogni età intervenute, 
offerto dai commercianti stessi.
Babbo Natale ha allietato con la sua presenza i 
bambini che, gioiosi, hanno avuto la possibilità di 
consegnare le proprie letterine e di   appendere 
all’abete i loro disegni.
I commercianti sono molto soddisfatti dell’ottima 
riuscita della manifestazione, il cui scopo era quello 
di dare un concreto segnale di rinnovato impegno 
e di presenza nel tessuto comunitario del nostro 
paese. 

Consulta Comunale per il Commercio di Rescaldina
Il Direttivo

In hoc signo vince
(Nessuna Verità)

danna è il disprezzo totale 
del popolo. In compenso 
di ciò e con il loro modo di 
governare hanno creato 
novelli tribuni che comoda-
mente seduti e davanti allo 
schermo fanno politiche 
qualunquiste e sparando 
sentenze senza costrutto, 
si ritroveranno anche loro 
seduti nelle comode pol-

trone del potere.
Ma il tempo è galantuomo 
e già uno dei vecchi tribuni 
sta conoscendo in questi 
giorni cosa significa parlare 
bene e razzolar male, ma 
questo non ci ripaga di torti 
subiti. 
Il modo migliore di liberarci 
di questi individui e quello 
di privarli della cittadinanza 

italiana ed esiliarli in quei 
paesi dove il lavoro è una 
cosa seria e guadagnarsi 
il pane con sudore della 
fronte e non con quella 
parte del corpo che non 
nomino per decenza.
E questo è quanto farei vo-
lentieri

Di Biase Nicola
Consigliere comunale

In questi anni noi vi abbiamo aiutato a vendere
 e comprare casa, voi ci avete aiutato a crescere. 

Se volete conoscere il valore di casa vostra, volete 
comprare casa o volete semplicemente una consulenza, 

venite a trovarci o contattateci 
saremo ben lieti di conoscervi.

AFFILIATO:
STUDIO RESCALDINA S.N.C.

Via Bassetti, 10
20027 Rescaldina (MI)

Tel. 0331.46.57.18
Fax 0331.46.57.19

e-mail: mihm5@tecnocasa.it

OGNI AGENZIA HA UN PROPRIO TITOLARE ED È AUTONOMA
http://www.tecnocasa.it

                                                       di Girola Elisabetta & C.

Studio dentistico Rident
Direttore Sanitario Dott. Roberto Lualdi

Via Aligi Sassu, 50 - Nizzolina di Marnate

Tel. 0331.602400
si riceve su appuntamento

■ Odontoiatria ■ Ortodonzia infantile ■ Protesica ■ Chirurgia 
■ Implantologia ■ Igiene e profilassi ■ Sbiancamenti

■ Pulizia professionale di protesi - apparecchi ortodontici - scheletrati
Consulenze di: medicina estetica, dietistica, naturopatia,

psicologia, psicoterapia con professionisti abilitati
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L’Autunno è già ricco di 
impegni per il Gruppo In-
tercomunale Volontari di 
Protezione Civile di Cerro 
Maggiore, Rescaldina e San 
Vittore Olona. Si è conclusa 
domenica 21 ottobre un’e-
sercitazione di tre giorni, 
denominata M.A.S.T. 2012 
(Metropolitan Area Safety 
Test), che ha visto i volontari 
della Prociv Cerro Maggio-
re, unitamente a quelli del 
GOR di Paderno Dugnano, 
protagonisti nell’allestire 
un campo per 350 persone. 
Nel Parco del Centenario a 
Trezzano sul Naviglio sono 
state approntare dai volon-
tari le tende per l’alloggia-
mento di 350 persone, 3 
tendoni adibiti a refettorio, 
1 tendone segreteria, 4 con-
tainer per i servizi igienici,1 
cucina da campo, si è creata 
la rete per la distribuzione 
della corrente elettrica per 
tutti i servizi primari. 
Nella serata di venerdì 19, 
a campo approntato, dalle 
20 alle 23 hanno iniziato 
ad arrivare i gruppi, appar-
tenenti al settore sanitario, 
antincendio boschivo, ri-
schio idrogeologico coin-
volti, nell’esercitazione. 
Polizia Locale e Vigili del 
Fuoco hanno collabora-
to attivamente affinché le 
simulazioni degli scenari 
previsti fossero veritiere e 
rispecchiassero una vera 
emergenza, dove in quel 
caso, la collaborazione tra 
i vari corpi e gruppi di vo-
lontariato è fondamentale 
per non perdere tempo 
prezioso. 
I l programma, fitto di 
impegni, prevedeva mo-

Da molti anni, in tante 
amministrazioni del Nord 
d’Italia, ci sono politici 
con il fazzoletto verde al 
collo o nel taschino e un 
braccialetto dello stesso 
colore infilato al polso, che 
propongono la loro azione 
politica come fosse l’unica 
a garantire una costante e 
feconda presenza sul terri-
torio da amministrare. 
Anche a Rescaldina ci sono, 
si vedono poco nelle piazze 
e tra la gente, ma ci sono.
Li abbiamo notati nella 
prima convocazione del 
Consiglio Comunale quan-
do hanno fatto eleggere 
una loro rappresentante 
a Presidente del Consiglio 
del nostro Comune che, 
come sappiamo, ha meno 
di 15 000 abitanti. 
Non si dovrebbe fare, e nel 
Consiglio Comunale della 
passata gestione, oltre al 
centro sinistra (Vivere Re-
scaldina), anche la Lega 
Nord e l’attuale vicesinda-
co Bernardo Casati erano 
contrari ad inserire questa 

figura in quell’ambito.
Ora che Lega e Vicesindaco 
compongono la maggio-
ranza la musica è cambiata. 
La Lega Nord si è fatta no-
tare anche qualche giorno 
dopo il primo Consiglio 
Comunale quando, in per-
fetto accordo con il PDL, 
ha subito aumentato gli 
emolumenti degli asses-
sori, fregandosene del 
momento difficile che le 
finanze pubbliche e private 
stanno attraversando.
Che dire poi dell’assesso-
re al bilancio, anche lui in 
quota Lega Nord, che sul 
curriculum che lo riguarda 
si autodefinisce di naziona-
lità italiana con l’aggiunta 
di Padania (invenzione le-
ghista). 
Ai rescaldinesi poco inte-
ressa che lui si senta più o 
meno padano; gradireb-
bero di più sapere quanti e 
quali spese inutili è riuscito 
ad eliminare nei suoi tre 
anni di assessorato (quel-
le inerenti consulenze o 
spettacoli pirotecnici, per 

esempio). 
Per quanto possa sembrare 
strano, non abbiamo visto 
i nostri leghisti opporsi uf-
ficialmente allo spreco di 
risorse pubbliche in atto 
per accollare ai rescaldinesi 
l’inutile, dispendiosa “Villa 
Saccal” e non abbiamo vi-
sto fazzoletti e braccialetti 
verdi in appoggio al comi-
tato che raccoglieva firme 
contro l’assurdo progetto 
del palazzone di otto piani.
In compenso hanno rive-
stito un ruolo da protago-
nisti nella serata in cui il 
Consiglio Comunale con-
cludeva la discussione del 
PGT (Piano Di Governo Del 
Territorio): qualche consi-
gliere della maggioranza 
(PDL-Lega Nord) si alzava 
dalla sedia e abbandonava 
l’aula quando si votavano 
provvedimenti inerenti una 
sua proprietà o quella di un 
suo consanguineo (al Con-
sigliere Comunale non è 
consentito votare delibere 
che riguardano lui e i suoi 
parenti).

Nessuno dell’opposizione 
ha mai abbandonato l’aula 
mentre da parte della mag-
gioranza di centrodestra il 
fatto si è ripetuto più volte, 
irritando i presenti.
Di questi tempi, esiste in zo-
na un altro grosso proble-
ma da risolvere e siamo tutti 
ansiosi di scoprire come si 
comporteranno, ufficial-
mente, i paladini del luogo 
con braccialetto verde: è il 
problema IKEA. 
Tra Cerro e Rescaldina po-
trebbe sorgere l’ennesimo 
enorme supermercato (più 
grande dell’AUCHAN) che 
potrebbe peggiorare la già 
precaria circolazione sul 
territorio, inquinando ul-
teriormente l’aria pesante 
che respiriamo.
PDL, per ora, è favorevole 
all’insediamento mentre la 
Lega è contraria; vedremo 
se il futuro ci riserva le solite 
scelte opportunistiche o 
qualche presa di posizione 
più dignitosa.

Gastone Campanati 

Presenti sul territorio???
Politici con il fazzoletto verde al collo

Gruppo Intercomunale Volontari di Protezione Civile - Comando
Cerro Maggiore - Rescaldina - San Vittore Olona

Esercitazione della Protezione Civile

Scarico materiale per il campo 

Fase di smontaggio tende pneumatiche

menti formativi, come il 
corso telecomunicazioni 
sull’utilizzo delle radio ed 
esercitazioni pratiche. 
La prima simulazione a par-
tire, sabato mattina, è stata 
l’emergenza idrogeologica 
dove il presupposto dell’e-
vento era l’esondazione del 
fiume Ticino. Una squadra 
di volontari è intervenuta 
preparando e posizionan-
do sacchi di sabbia per 
contenere le acque mentre 
un’altra ha messo in eser-
cizio la motopompa per lo 
svuotamento di una parte 
di campi allagati. 
Il pomeriggio di sabato ha 
visto una squadra impe-
gnata nello spegnimento 
di un incendio boschivo 
con taglio e rimozione di 
piante che impedivano alla 

squadra antincendio di rag-
giungere il luogo del rogo.
La serata di sabato ha riser-
vato, a circa 200 volontari, 
un’esercitazione notturna 
a sorpresa. Lo scenario era 
un incidente ferroviario di 
un treno pendolari in cui 
parte dei passeggeri risul-
tavano feriti. Si sono testati 
i tempi di intervento e la 
sinergia operativa di tutti 
gli attori coinvolti: RFI per 
l’allertamento dei soccorsi, 
VVFF per l’arrivo sullo sce-
nario, i Corpi Sanitari per il 
triage e per il montaggio 
del Posto Medico Avanzato 
dove visitare e prestare le 
prime cure ai feriti, i Vo-
lontari di Protezione Civile 
per far scendere dal treno 
e accompagnare in luogo 
sicuro i passeggeri.

Fase di montaggio delle tende Lanco



20artecipareP
Rescaldina FFilo diretto

L’autunno fa cadere le ulti-
me foglie che il vento rac-
coglie e le porta lontan... 
Questo è il motivo di una 
vecchia canzone.
Sono in piazza tutti i giorni 
e raccolgo tutte le paturnie 
che la gente a da dire (Bar-
butà, reclamò ) sul comune 
di Rescaldina ; ultimo : le 
foglie che imbrattano viali 
e strade...Le piante sono 
una delle meraviglie della 
natura e senza queste il 
mondo sarebbe una landa 
arida, brulla e invivibile.
Per esempio, sui marcia-
piedi del viale Lombardia, 
come su altre strade, ab-
biamo due filari di tigli che 
in primavera fioriscono e 
emanano un profumo pia-
cevole che si espande per 
decine e decine di metri. In 
estate, con il caldo torrido, 
le piante danno una frescu-
ra che è utile e gradevole 
Però di tutto c’è sempre 
un lato negativo. Le piante 

site sui marciapiedi limita-
no lo spazio percorribile, 
e l’apparato radicale che 
alzandosi sopra il livello dal 

marciapiede rende difficol-
toso o quasi impossibile il 
passaggio pedonale, spe-
cialmente per le persone 

anziane, per i passeggini 
dei bambini e per le ca-
rozzette dei disabili. Con 
l’autunno, come è naturale, 

avviene la caduta delle fo-
glie che dura per parecchie 
settimane imbrattando tut-
to il marciapiede e la sede 
stradale. 
E’ qui che la gente reclama 
per il disagio: che creano, se 
c’è vento le foglie vengono 
sparse in giro, se piove si 
attaccano al suolo renden-
do sdrucciolevole il pavi-
mento con il conseguente 
pericolo. 
Nella settimana del 19-23 
novembre è passata la mo-
toscopa che un uomo con 
il soffione hanno fatto una 
bella pulizia, ma il mattino 
seguente le strade e i mar-
ciapiedi erano di nuovo 
pieni di foglie. La soluzione 
sarebbe di mandare tutti i 
giorni la motoscopa con 
l’uomo con il soffione pe-
rò sarebbe una spesa non 
indifferente, spesa, che va 
aggiunta alla potatura e 
al taglio dei virgulti che 
rilasciano le radici in prima-

vera e alla sistemazione del 
manto percorribile del mar-
ciapiede. Il nostro comune 
di Rescaldina è oberato da 
debiti e ha difficoltà enor-
me per erogare certi costosi 
servizi. 
E quindi non c’è altro si-
stema di appellarci agli 
abitanti che hanno la casa 
confinante con questi mar-
ciapiedi di provvedere loro, 
ogni tanto di dare un colpo 
di scopa e tenere pulito 
almeno, nelle spazio che 
occupa la propria casa 
Il giallo delle foglie in ter-
ra è come se l’autunno si 
pitturasse e si puo notare 
anche qualche cosa di po-
etico ; che stonano invece 
sono le cartacce i sacchetti 
del pattume abbandonati 
sulle strade, le plastiche, i 
vetri e il menefreghismo e 
incoscienza degli imbecilli 
questi si sono da criticare 
e castigare.

Sergio Casalone

Sabato 17 Novembre in-
tercetto l’omino incaricato 
della distribuzione di “Par-
tecipare”. Gliene chiedo una 
copia che lui, gentilmente, 
mi offre.
Lo faccio memore del fatto 
che qui, in Via Piave 17, la di-
stribuzione di “Partecipare” 
assomma ritardo a ritardo. 
Almeno questa volta potrò 
averlo quasi in contempo-
ranea ai miei concittadini. 

Lo sfoglio: 
- Prima pagina: auguri alla 
Sig.ra Adele Landonio – 
notizia di luglio 2012
- Pagina 3: articolo di 
G.Crugnola su un Consiglio 
Comunale del 20 giugno 
2012 
- Pagina 4: corso di chitarra 
che inizia 8 novembre 2012
- Sempre pagina 4: lunedì 
filosofici: iniziati a fine ot-
tobre 2012
- Pagina 5: novità autunnali 
della biblioteca: l’articolo 
pubblicizza una serie di 

eventi già andati, comple-
tati, finiti, passati…
- Pagina 7: Rassegna Tea-
trale ProLoco: pubblicità a 
una rassegna a cui manca 
un solo evento, il prossimo 
1° dicembre
- Pagina 9: Pranzo Sociale: 
riassunto di un evento dello 
scorso 22 luglio
- Pagina 10: festa del libro: 
9 giugno 
- Pagina 16: Conoscere la 
storia… evento dello scor-
so 2 giugno
- Pagina 16: menù della 
mensa. 
Anno scolastico cominciato 
a settembre, menù pubbli-
cato a novembre
- Pagina 17: E’ qui la festa? 
Consegna diplomi. Non ci 
sono date ma le foto fanno 
chiaramente capire si tratta 
del periodo estivo 
- Pagina 18: di nuovo si parla 
del consiglio del 20 giugno
- Inserto Intercultura: si 
pubblicizzano e menziona-
no le date di inizio dei corsi 

del nuovo anno: Ottobre 
e mi chiedo in tempi in 
cui l’informazione viaggia 
in tempo reale, in cui le 
notizie e i fatti sono dopo 
pochi minuti sul WEB e sui 
social network, in tempi in 
cui occorre porre un’atten-
zione spasmodica ai costi, 
che senso abbia ricevere 
un bollettino che riporta 
notizie di eventi avvenuti 4 
mesi prima, che pubblicizza 
eventi che sono già passati 
o che, comunque sono in 
corso o quasi completati?
Sono da sempre un soste-
nitore del bollettino della 
nostra comunità e mi so-
no verbalmente opposto 
a chi, anche come battuta, 
ha pensato che si sarebbe 
potuto sopprimere. 

Sono però convinto che l‘u-
tilità dello stesso sia anche 
dettata dalla tempestività.
Grazie e buon lavoro

Mauro Scotti 

L’utilità e la tempestività 
di Partecipare

L’autunno fa cadere le ultime foglie...

la rivista
dell’eccellenza 

del nostro territorio

NOVITÀ IN EDICOLA: la trovate da Varese a Milano

leggetelA e diffondetelA!
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Finalmente anche a Rescal-
dina è nata ufficialmente la 
“CONSULTA DEI COMMER-
CIANTI”.
Istituita con l’approvazione 
da parte dell’intero Consi-
glio Comunale del “Rego-
lamento per la Consulta 
Comunale per il Commer-
cio”, in data 06/06/2012, 
la Consulta è oggi or-
ganismo permanente 
di valorizzazione del 
commercio di vicinato, 
di comunicazione e di 
raccordo tra le esigenze 
della categoria dei com-
mercianti e la Pubblica 
Amministrazione locale.
Un organo che rappresenti 
autenticamente le esigenze 
della categorie, sia davvero 
il punto di riferimento dei 
108 commercianti presenti 
sul territorio, ne intercetti 
le pulsioni, i desideri e per-
ché no… anche le critiche, 
affinché si possa insieme 
trovare delle risposte che 
siano le più adeguate, ido-
nee e capaci a soddisfarne 
le richieste.
Un organismo di rappre-
sentanza, ma anche di sol-
lecitazione e di proposta 
per una “Politica” del com-
mercio che fondi le sue 
radici proprio nel tessuto 
commerciale cittadino, nel-
la tradizione del commer-
cio di vicinato, nelle com-
petenze, nelle specificità 
e nella storia dei nostri ne-
gozi tradizionali,….. nella 
passione, nella esperienza e 
nella abilità che ha sempre 
contraddistinto gli uomini 
e le donne che hanno ani-

mato le nostre “botteghe”.
Uno dei primi, costruttivi ed 
ambiziosi progetti a cui la 
Consulta sta lavorando è la 
costituzione di un “Centro 
Commerciale Naturale” 
ovvero unire tutti gli eserci-
zi commerciali presenti sul 
territorio in un ideale Cen-
tro Commerciale, formatosi 
non già “artificialmente”, 
ma dall’insieme dei negozi 
tradizionali di vicinato così 
come sono nati e si sono 
sviluppati nel corso degli 

anni per le vie di Rescalda 
e Rescaldina.
L’insieme dei “nostri” ne-
gozi, delle “nostre” attività 
commerciali e artigianali 
con la loro storia, le loro 
passioni, le loro pulsioni….
la loro tradizione….con un 
obiettivo preciso, ovvero 
quello di valorizzare ed in-
centivare le attività stesse, 
per valorizzare il territorio 
e sviluppare le sue real-
tà commerciali,…. la sua 
storia.

Il Centro commerciale Na-
turale si propone di tutela-
re, valorizzare ed incentiva-
re le attività presenti, riqua-
lificando e promuovendo 
lo sviluppo del commercio 
locale. In altre parole un 
vero e proprio strumen-
to di marketing in grado 
di fidelizzare la clientela, 
invitando i consumatori a 
spendere le proprie risorse 
sul territorio.
Il progetto prevede la di-
stribuzione di Fidelity 
Card, con le quali i clienti 
godranno di sconti o pro-
mozioni e gli esercenti si 
garantiranno un rapporto 
commerciale prolungato 
con i consumatori.

La fidelizzazione della 
clientela viene stimolata e 
promossa studiando parti-
colari progetti di marketing 
che prevedono benefici, 
vantaggi o premi per i con-
sumatori: proprio grazie a 
questi vantaggi il consuma-
tore si affeziona la negozio 
o al prodotto.
Per Rescaldina avremo scel-
to un innovativo ed interes-
sante strumento di comu-
nicazione, fidelizzazione e 
marketing consistente nel 
cosiddetto “BORSELLINO 
ELETTRONICO”: per ogni 
acquisto effettuato nei 
punti vendita del paese, 
verrà caricato sulla Card un 
credito, calcolato in base 

alla percentuale di scon-
to concessa dall’esercizio 
commerciale in cui si effet-
tua la spesa. 
Il credito è cumulabile ad 
ogni acquisti e potrà essere 
utilizzato come se fosse de-
naro contante in qualsiasi 
momento ed in qualsiasi 
punto vendita del circuito.
La Consulta sta lavorando 
alacremente al progetto 
nella speranza di poter 
coinvolgere il maggior nu-
mero di esercenti. 
Buon lavoro ed un sincero 
e ben augurante “in bocca 
al lupo”!

Il Sindaco
Paolo Magistrali

“Il sistema di protezione 
sociale […] mostra ormai 
i suoi limiti. Sono innanzi-
tutto limiti di sostenibilità 
dovuti alla crisi finanziaria 
mondiale che si ripercuote 
sui singoli paesi, costrin-
gendoli al taglio della spesa 
pubblica”. Così recita l’arti-
colo sul welfare lombardo 
scritto sul numero 194 di 
Partecipare che riporta, in 
un formidabile copia in-
colla, la delibera di Giunta 
della Regione Lombardia 
n. IX/3481 del 16/05/2012.
Rispetto a quest’ottica, io 
credo che siamo di fron-
te ad uno dei più grandi 
luoghi comuni dell’età 
contemporanea e coloro 
i quali usano questi alibi 
per picconare le più grandi 
conquiste civili e sociali 
stiano in realtà compiendo 
una grande opera di rag-
giramento intellettuale e 
culturale.
E’ da anni ormai che la dia-
lettica politica è inquinata 
da messaggi bombardanti 
che fornirebbero un’inter-
pretazione della crisi co-
me la conseguenza di un 
anatema celeste o di una 
maledizione divina. In re-

altà, è bene ricordarlo, in 
quanto fenomeno umano, 
essa non è accidentalmen-
te caduta sul mondo, bensì 
è la risultante di politiche 
consapevoli e coscienti di-
segni di costruzioni sociali.
Si sono anche individuati 
dei colpevoli: gli speculato-
ri, spesso dipinti nell’imma-
ginario collettivo come en-
tità nebulose o strani mostri 
da sembianze aliene, che 
si aggirano furtivamente e 
nottetempo. Viene invece 
abilmente celato che, in 
realtà, questi strani esseri, 
sono proprio come noi, di 
carne e ossa, e ci intratte-
niamo tutti i giorni dei rap-
porti affidando loro i frutti 
delle nostre fatiche: sono 
le grandi banche, i fondi 
di investimento, le società 
di gestione del risparmio 
e tutti i grandi detentori 
di capitale (che sovente 
diventano anche alti rap-
presentanti istituzionali) 
che affamati di guadagni 
spostano mastodontiche 
quantità di denaro da un 
posto all’altro del pianeta, 
gonfiando e sgonfiando le 
bolle che essi stessi crea-
no. E queste scorribande 

non avvengono per strani 
abracadabra, ma sono con-
seguenza delle politiche 
economiche di deregula-
tion finanziaria, di libertà 
incondizionata allo spo-
stamento di capitali e di 
detassazione di profitti e 
rendite finanziarie.
Questo è il primo grande 
luogo comune da sfata-
re. La crisi economica e le 
cause che l’ hanno creata 
sono addebitabili non al 
fato, ma alle classi dirigenti 
liberiste e a precise archi-
tetture sociali che hanno 
assunto come bussola la 

supremazia del profitto sul 
lavoro e hanno teorizzato 
la disuguaglianza come il 
frutto sacro della libertà e 
del libero arbitrio umano.
Altro dogma del raggiro 
(in perfetta continuità 
montiana-berlusconiana), 
opportunamente condito 
con la logica dell’ineluttabi-
lità emergenziale, è quello 
secondo il quale gli stati 
sono “costretti” a tagliare 
la spesa pubblica e sociale.
Io credo invece che uno dei 
sensi profondi della politica 
sia quello di essere il terre-
no delle scelte alternative, 

non quello dell’offerta di un 
pacchetto chiuso e precon-
fezionato, e pertanto biso-
gnerebbe avere l’onestà di 
dire che tagliare la spesa 
sociale non è un ordine 
divino, ma una deliberata 
scelta politica, come consi-
derare sprechi da eliminare 
i posti letto negli ospedali 
e non decidere di entrare 
in quelle zone grigie dove 
il pubblico entra in affari 
con il privato. Oppure che 
si è deciso di incentivare 
le privatizzazioni anche se 
non rappresentano dei ri-
sparmi per il cittadino, che, 
a parità di qualità, dovrà 
acquistare il servizio sul 
mercato con tariffe più alte 
perché comprensive del 
guadagno per l’impresa. 
O ancora che si è deciso di 
salvare i giochi d’azzardo 
della finanza con i soldi 
pubblici, di perforare mon-
tagne, di aumentare l’età 
pensionabile, di tagliare la 
spesa sociale, i diritti, i fondi 
alla cultura, alla scuola pub-
blica e agli enti locali; non 
si è invece scelto di agire 
su un’imposta patrimonia-
le, sulla tassazione delle 
rendite finanziarie, sulla 

redistribuzione del carico 
fiscale, sui 180 miliardi di 
euro l’anno di evasione fi-
scale, sul 20% del pil di eco-
nomia sommersa, sui circa 
4 miliardi per l’acquisto dei 
cacciabombardieri F35.
Io credo che questa conce-
zione della politica a senso 
unico, come obbedienza 
cieca ad un pensiero preor-
dinato stia pesantemente 
sfregiando e ferendo, cul-
turalmente e socialmente, 
questa nostra Europa, culla 
dei sistemi di welfare e delle 
grandi conquiste civili e 
sociali. 
Se oggi, di essa, si è deciso 
di fare un grande magaz-
zino di capitali e di merci 
e non il grande spazio dei 
diritti, dei progressi sociali 
e di un collettivo cammino 
d’emancipazione, si dica 
almeno che questa è l’i-
dea che si ha di futuro e di 
modernità e non si usino 
stratagemmi, luoghi comu-
ni o raggiramenti culturali 
sostenendo che si è stati 
obbligati o non si è potuto 
scegliere, perché se no si è 
in mala fede.

Francesco Matera 
Sinistra Ecologia Libertà

Welfare e crisi: tra luoghi comuni 
e raggiramenti culturali

Fidelity Card e “Centro Commerciale Naturale”



22artecipareP
Rescaldina SSport 

23 settembre 2012 il team 
della A.S.S.R. di Rescaldina 
ha fatto centro organizzan-
do il 1° 500 cup città di Re-
scaldina, in collaborazione 
con Olonia Corse, che con la 
loro esperienza nella orga-
nizzazione di questi eventi 
hanno trovato un punto 
d’incontro per la perfetta 
realizzazione dell’evento 
che consisteva in un raduno 
gimkana riservato a Fiat 
500 storiche.
La manifestazione è inizia-
ta alle 10,30 con le prove 
libere delle 29 vetture par-
tecipanti, nomi di grido nei 

partecipanti come MICHE-
LE VILLANOVA insegnante 
nelle trasmissione di Amici 
di Maria De Filippi, poi Gia-
nazza e Nebuloni campio-
ni italiani Turismo Diesel, 
Carlo capo meccanico di 
Patrese in formula 1 Alberto 
Colombo Team Menager 
della Frenotecnica RS, e 
anche un addetto stampa 
di AUDI SPORT. E’ stato cre-
ata anche una zona adibita 
ai bimbi che hanno potuto 
cimentarsi con delle 500 in 
miniatura e fare disegni.
La manifestazione si è con-
clusa con la premiazione 

con la vittoria di Luca Re-
bechi (Fiat 500L), seguito 
da Vittorio Vergaglia (Fiat 
695) e Daniele Martignoni 
(Fiat 500L). Il trofeo Lady 
500 è andato ad Alessandra 
Airaghi (Fiat 500L). mentre 
il premio speciale la 500 
più bella è stato vinto dalla 
Fiat 500 Gruppo 5 700 cc di 
Salvatore Labita.
Un ringraziamento ai vigi-
li ed all’amministrazione 
comunale che hanno reso 
possibile la manifestazione.
Tutte le foto sul sito www.
assrrescaldina.it.

C.D. A.S.S.R.

Un’esperienza indimentica-
bile è quella che il 4 novem-
bre scorso hanno vissuto i 
nostri Pulcini 2002 presso il 
Centro Sportivo “VISMARA” 
di Milano, nota sede delle 
rappresentative giovanili 
dell’A.C. MILAN, nell’affron-
tare calcisticamente una 
selezione di “Diavoletti” 

milanisti. 
Il confronto dall’esito scon-
tato, in considerazione del-
la netta superiorità tecnico-
atletica dei più blasonati 
avversari, ha comunque 
visto i nostri bambini parte-
cipare con un impegno ed 
un entusiasmo eccezionali 
ed il secco risultato di 6 a 

1 a favore del Milan non 
rende del tutto giustizia, se 
non altro perché qualche 
“golletto” in più lo si poteva 
realizzare, viste alcune oc-
casioni sprecate a tu per tu 
con il portiere avversario.
In ogni caso, è apparso 
molto soddistatto il mister, 
Stefano Mariani, che subito 

dopo la partita ha dichia-
rato: "...tutti promossi, sia 
per l'impegno agonistico 
che per lo spirito di gruppo 
che hanno dimostrato in 
campo e furori dal campo"
Si sono visti due mondi, 
due realtà e due filosofie 
a confronto: quella del 
Milan improntata ad una 

La C.A.R.C.O.R. 
nella tana dei “DIAVOLI” rossoneri

meticolosa selezione delle 
migliori promesse regionali 
e nazionali, la nostra tipica-
mente oratoriana, ma non 
meno "dotata" di risultati 
importanti. 
Unico e solo rammarico per 
il clima umido della prima 
giornata di Novembre par-
ticolarmente uggiosa, che 

però non ha smorzato gli 
entusiasmi del nutrito pub-
blico parentale presente 
che ha supportato emoti-
vamente i piccoli calciatori 
con un caloroso e costante 
incoraggiamento.

Mauro Ciapparelli
dirigente accompagnatore 

pulcini 2002

La A.S.S.R. ha fatto 500
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FUSION KICKBOXING TEAM 
nasce infatti dalla fusione 
dell’esperienza del Mae-
stro Emilio La Rosa e della 
sua Victorian Kickboxing/
JuJitzu con l’energia e l’ in-
novazione di alcuni dei suoi 
migliori atleti: Domenico 
De Marco, Campione del 
Mondo a Pechino nel 2010, 
Marco Bonafini Campione 
Italiano PRO e il Presiden-
te rescaldinese Francesco 
Olivieri, sono i protagonisti 
di questa avvincente sfida.
Il nostro scopo - spiega Do-
menico, Direttore tecnico 
della Società - è di riporta-
re ad alti livelli la KICKBO-
XING a Rescaldina, come 
per’altro già avvenuto una 
decina di anni fa, quando 
questo paese era rinomato 
in tutto l’ambiente delle 
Arti Marziali per atleti del 
calibro di Marco Culiersi, 
Andrea Ongaro, nonché i 
sopracitati componenti del 
nuovo gruppo.
Inoltre intendiamo divul-
gare una disciplina pulita, 
istruttiva e capace di mi-
gliorare le caratteristiche 
fisiche e mentali di giovani 

e adulti. A tal proposito, gli 
allenamenti saranno sem-
pre coinvolgenti ed artico-
lati in una parte dedicata 
alla preparazione atletica, 
tecnica e di combattimen-
to, accompagnata da tecni-
che per la concentrazione 
e il rilassamento. 

Il tutto calibrato a seconda 
dei diversi gradi di prepa-
razione degli atleti. 
In sostanza, garantiamo 
uno sport completo a 360°!

Orario corsi:
giovani dai 6 ai 12 anni, Re-
scalda palestra delle scuole 

elementari via varesina, 18
lunedì ore 1900-2000, mer-
coledì ore 1900-2000
adulti dai 13 anni in poi, 
Rescalda, palestra delle 
scuole elementari, via Va-
resina,18
lunedì ore 20.00-2100, Gio-
vedì ore 19.00-2000

Rinasce la Kickboxing a Rescaldina
Nome nuovo ma origini lontane per la Società sportiva che svolge i corsi di Kickboxing a Rescaldina.

Lo Skating Rescaldina 
presenta Il Gobbo di Notre Dame
Anche quest ’anno lo 
Skating Rescaldina, ha 
organizzato il consueto 
Saggio di Natale, il tema 
di quest’anno è stato il 
“GOBBO DI NOTRE DAME” 
tratto dal cartone animato 
della Walt Disney i nostri 
piccoli e grandi atleti, si 
sono trasformati in zingari 
guardie, cardinali, principi 
ecc….favola che mette in 
luce le disuguaglianze fisi-
che ed economiche ed alla 
fine la giustizia e l’umanità 
trionferà come in tutte le 
favole che si rispettino.
Il pattinaggio artistico a 
rotelle è uno sport, ma ul-
timamente grazie anche 
ai gruppi spettacolo, si sta 

cercando di rendere la fa-
tica e le difficoltà nascoste 
dietro a questo sport, sem-
pre meno visibili, ed ecco 
che anche all’ultima gara 

regionale di gruppi spetta-
colo UISP a Suzzara (Mn), 
hanno partecipato circa 
60 società della Lombardia 
con una iscrizione pari a 

500 atleti che dai quartetti, 
ai grandi gruppi, hanno 
amalgamato tecnica, co-
reografia, interpretazione, 
musicalità davanti ad un 

pubblico appassionato ed 
estremamente coinvolto.
E proprio su questa linea 
che la nostra associazione 
sportiva, ha organizzato 
il Saggio di Natale che 
quest’anno ha avuto come 
tema “IL GOBBO DI NOSTRE 
DAME”, tratto dal cartone 
animato della Walt Disney i 
nostri piccoli e grandi atleti, 
si sono trasformati in zinga-
ri guardie, cardinali, princi-
pi ecc….favola che mette 
in luce le disuguaglianze 

fisiche ed economiche ed 
alla fine la giustizia e l’uma-
nità trionferà come in tutte 
le favole che si rispettino.
Un ringraziamento al pub-
blico che tutti gli anni ci 
viene a vedere e ci incita 
a fare sempre del nostro 
meglio, per soddisfare le 
aspettative di tutti.
Se vuoi pattinare con noi 
ti aspettiamo alla palestra 
Schuster di Rescaldina il 
lunedì e mercoledì dalle 
18.30 alle 21.30.

Cerro Maggiore (MI)
Via Turati, 67 - Tel. 0331.51.91.50

Arconate (MI)
Via Legnano, 53/55 - Tel. 0331.53.90.01

Prossima apertura Saronno
www.rezzonicoauto.it Mokka 1.6 115 CV € 15.950, IPT escl.., con ecoincentivi Opel per rottamazione auto immatricolata entro il 31/12/02 posseduta da almeno 6 mesi. Offerta valida fino al 31/01/13. Foto a titolo di esempio. 

Consumi ciclo combinato da 4,5 a 6,5 l/100 km. Emissioni CO2 da 120 a 153 g/km.



24artecipareP
Rescaldina SSport

La storica palestra Rescaldi-
nese di Karate, ha avuto l’o-
nore di partecipare al 20th 
SKDUN World Shotokan 
Karate Championship 
and 5th Kohai World Cup.
Il campionato si è svolto a 
Bollate (Mi) il 13 e 14 otto-
bre 2012 ed hanno preso 
parte circa 1500 atleti pro-
venienti da ogni parte del 
mondo.
Dieci tatami accolgono la 
competizione per due in-
teri giorni, dove ogni atleta 
dà il meglio di sé nel kata e 
nel kumite.
Del nostro team Federica 
Maisano conquista il bron-
zo nella propria categoria 
senior di kata, ottimo ri-
sultato e soddisfazione in 
quanto Federica, cintura 
gialla, è un atleta alle prime 
armi ma molto preparata.
Bene comunque si sono 
difesi gli altri nostri parte-
cipanti: Andrea Morrone, 
Silvestro e Angela Maisa-
no, Paolo Toto, Alessandro 
Cattaneo, Omar Montrasio, 
Davide Scarpini, Antonio 

La Società Ciclistica Rescal-
dinese - nel solco di una 
tradizione che si tramanda 
ormai da quasi 70 anni - si 
prepara ad affrontare la 
prossima stagione spor-
tiva che la vedrà ancora 
impegnata sia sul fronte 
della "promozione" (con 
una ventina di ragazzi nelle 
varie squadre giovanili), sia 
nel campo organizzativo.
Sotto questo aspetto è sta-
to richiesto (salvo conferma 
da parte della Federazione) 
l'inserimento in calendario 
(oltre alla Pedalata aperta a 
tutti gli appassionati della 
bicicletta) di tre competi-
zioni riservate rispettiva-
mente:
- agli Allievi in data 19 mag-
gio
- agli Esordienti per il 2 
giugno
- ai Giovanissimi in una 

domenica di luglio da pre-
cisare.
Tra queste, particolare 
importanza ha assunto la 
gara per Allievi (da qual-
che anno valida quale Gran 
Premio Città di Rescaldina) 
classica che è diventata il 
"fiore all'occhiello" della 
Rescaldinese.
In tale contesto verrà anche 
ricordata la figura del com-
pianto Ottorino Ferrario 
scomparso lo scorso mese 
di novembre.
Ottorino è stato vicino al-
la Ciclistica per molti anni 
(come Consigliere ma an-
che Vice-Presidente) so-
stenendola in varie forme e 
promuovendo questa gara 
per oltre un ventennio.
La presenza della moltitu-
dine di persone che hanno 
partecipato al rito funebre 
ha confermato (come ricor-

dato anche dal Celebrante) 
non solo il buon ricordo 
che ha lasciato, ma anche 
la riconoscenza per la sua 
generosità, particolar-
mente meritoria in quanto 
prestata sempre in modo 
riservato.
Altra occasione in tal sen-
so sarà (dopo l'Assemblea 
annuale dei Soci convocata 

per il 15 dicembre) la "Festa 
del Ciclismo Rescaldinese" 
prevista per l'ultima do-
menica di gennaio presso 
la tensostruttura (pallone) 
del Centro Sportivo di Via 
Schuster a Rescalda.
A questa manifestazione 
sarà oltremodo apprezzata 
la partecipazione (oltre a 
tutti coloro che sono vicini 
alla nostra Ciclistica) degli 
altri appassionati di cicli-
smo e di coloro che lo pra-
ticano in varie forme nelle 
diverse realtà associative.
Sarà anche occasione per 
sensibilizzare (soprattutto 
i ragazzi ed i giovani) ai 
benefici che si ottengono 
svolgendo attività sportiva 
nel modo sano e corretto 
che contraddistingue la 
Ciclistica Rescaldinese.

Per il Consiglio Direttivo
Oreste Casati

Team  3 ESSE: 
festa 2012

■ Karate Shotokan Rescaldina

I nostri atleti al Campionato del Mondo

Federica Maisano, con il trofeo conquistato al Campionato 
Mondiale 2012 insieme al M° Gaetano Morrone e il Coach 
Andrea Morrone

La Ciclistica Rescaldinese 
verso la stagione sportiva 2013

Sicilia e Leonardo Matrone, 
che hanno dato il massimo 
in questa difficile compe-
tizione di elevato livello 
tecnico. 
Il percorso della nostra 
palestra è in continua cre-
scita ed aggiornamento, il 
nostro calendario sportivo 
è ricco di gare, eventi e com-
petizioni e tutti i nostri atleti 

sono continuamente sotto-
posti a intensi allenamenti. 
Le qualità e le competenze 
di tutti i nostri atleti conti-
nuano a perfezionarsi ed 
arricchirsi, grazie al meto-
do d’insegnamento della 
Famiglia Morrone.
Il M° Gaetano Morrone, l’i-
struttore Andrea Morrone e 
gli allievi del karate, colgo-

no l’occasione per augurare 
a tutti i rescaldinesi tanti 
auguri di buone feste e fe-
lice 2013.
Vi ricordiamo che i nostri 
corsi di Karate sono aperti a 
tutti, dai 6 anni in su, senza 
limite di età.
Martedì
- dalle ore 19:00 alle ore 
20:00 bambini e ragazzi

Gli atleti del Karate Shotokan Rescaldina 2012/2013

- dalle ore 20:00 alle ore 
21:00 adulti
Giovedì
- dalle ore 19:00 alle ore 
20:00 bambini e ragazzi
- dalle ore 20:00 alle ore 
21:00 adulti
Per ulteriori informazioni 
visitate il nostro sito inter-

net http://karaterescaldina.
jimdo.com
tel. 0331.57 92 82 - cel. 
347.38 89 688 - karate.re-
scaldina@yahoo.it
Ci trovate presso la Scuola 
Media Dante Alighieri
Via Giacomo Matteotti, 4 - 
20027 Rescaldina (Mi)

Dr. Lucia Giannini
Professore a contratto
presso Università di Milano
Specialista in Ortognatodonzia

Dr. Isabella Baga 
Odontoiatra

Dr. Palmino Canfora
Medico chirurgo
Specialista in odontostomatologia

Dr. Federica Nosenzo
Odontoiatra

Dr. Sofia Verco
Igienista Dentale

Dr. Emanuela Bitetti
Odontoiatra, Pedodontista
(che si occupa dei denti dei 
bambini)

Dr. Tommaso Favale
Professore a contratto
presso Università di Milano
Specialista in Ortognatodonzia

Direttore Sanitario Dott. Piero Moroni
Specialista in odontostomatologia

PROTESI, IMPLANTOLOGIA, CHIRURGIA ORALE, CONSERVATIVA, PARODONTOLOGIA (CURA DELLA PIORREA), 
ORTODONZIA DEL BAMBINO E DELL’ADULTO TRADIZIONALE E INVISIBILE. 

SERVIZIO DI RICHIAMO DI CONTROLLI GRATUITI CON SCHEDA PERSONALE RILASCIATA AL PAZIENTE

Si riceve per appuntamento dal lunedì al venerdì nei seguenti orari: 9,30-12,00 / 15,00-19,00

Cap. Soc. interamente versato € 10.400,00 - REA: MI 1390863 - p. iva e cod. fisc. 10630480159
Sede e sede Legale: PIAZZA TOSCANINI, 14 - 20014 NERVIANO (MI) - TEL. 0331.584353


